siro ciù pre 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo. devono aver malta la. fagala sette eri 


spodisse Îl Giornale. 


Riascun foglio cont. in Firenzo — Un foglio arretrato coni, 49, 
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GERMANIA: E ITALIA 


Leggemmo giornì fa nella Perseveranza 
una lettera del celebre Mommsen benevola 
a noi italiani, acerba ai francesi, o, per 
dir meglio, al governo imperiale di Francia. 
Sembrami che senza partecipare al giudizio 
ingiurioso inverso i nostri vicini, sia debito 
nostro di ringraziare pubblicamente il grande 
scrittore della stirna e affezione particolare 
che. ci dimostra. Egli desidera che noi ri- 
maniamo nentrali nel tremendo conflitto 
scoppiato sul Reno. Nel che ci trova a 
dir vero tutti. concordi. Nè può dispiacere 
al Mommsen chè noi ci armiamo un po” 
meglio a solla custodia delle nostre. fron- 
tiere. Egli sa quante ‘ancora i popoli deb- 
bono fidarsi poce nelle forze protettrici 
della: civiltà, compresa quella deî tedeschi, 
considerato. che il maraviglioso progresso 
del secolò non ci à campati da una guerra 
la più irrazionale del mondo, e per rom- 
per la quale incominciarono le due. parti 
a. rinnegare: îl patto segnato da entrambi 
nel Congresso di Parigi di dover, prima 
di cerrere, all’armi, sperimentare la_media- 
zione di potenze neutre ed amiche. 

Al Mommsen debb' esser facile l’inten- 
dere ‘che noi non vorremmo il soverchio 
prew:alere di chicchessia, e che, dovendo 
rass egnarci a rimanere in seconda od in 
terra fila, ci giova che i ‘pezzi grossî, in- 

veca di uno:0 due, sieno parecchi. E forse 

il Mommsen giudicherà come noi che tutta 

«quanta la Germania raccolta sotto un sol 

‘capo ed un sol. governo non lascia dormire 

fin pace nessun altro popolo, e forse è con- 

trario all’indole sua naturale, attissima alle 
strette Conf-derazioni, non'alla stretta forma 

‘rnitaria, Onde il Mommsen e gli altri grandi 

scrittori tedeschi opereranno da ottimi cit- 

tadini , persuadendo tanto le moltitudini 
quanta, îl governo prussiano a temperarsi 
oltre modo nella vittoria; perchè, a dir vero, 
quell’infierire contro i Danesi 6 disconoscere 
affatto la nazionalità loro ha indotto l'Eu- 
ropa intera a sospettare e temere. Nè vedesi 
qual ragione migliore salverebbe gli Olan- 
desi, i Fiamminghi e gli Svizzeri, se questi 
parlan tedesco e gli altri sono rampolli 
più prossimi della famiglia Indo-germanica. 

Del resto, ciò che preoccupa il Mommsen 
nella sua lettera è la ferma credenza che 

à dello spasimare noi pei francesi e del- 

l'avere în dieci anni dato prove innumerevoli 

che il nostro governo è mezzo ligio delle 
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ci DRAMMATICO-MUSICALE 


La scuola; del M. Pietro; Romani. 
Teatri di Firenze. 


La settimana scorsa, nel prender commiato 
da’miei lettori, ho loro promesso di ritornare 
sulla'scuola di carito del'imaestro Pietro Rò- 
mani , la quale reierita veramente ‘che ‘se ne 
‘perli ‘un po” a lungo, tanto più'che il Romani, 
come tutti gli uomini che hanno un merito 
fuor: del comune , è stato assalito con armi 
per nulla cortesi da qualche giornaletto tea- 
trale che serve spesso di sfogo all’invidia rab- 
biosa ed impotente di certi maestruccoli ormai 
noti lippis' et ‘tonsoribus. Consumate l'intera 
vita a benefizio dell’arte, date pure alle scene 
qualche centinaio d’ artisti e poi preparatevi 
ad essere battuti in breccia dal Sistro! 

Un maestro di canto va giudicato dal nu- 
mero e dalla; qualità degli allievi. E pel Ro- 
‘mani noto questo fatto, che non v'è quasi ar- 
tista. salito im fama di valente che non possa 
dirsi suo allievo, non vi è cantante che, per 
quanto il suo nome: sia strimpellato în tono 
laudatorio da tutti i Sistri dell’universo, quando 
passa per Firenze ‘non ricorra per consigli al 
Romani, il quale, coetaneo di. Rossini ,- ebbe 
la stima e l'amicizia di tutti i grandi maestri 
incominciando da Cimarosa (che conobbe da 


volontà. della Francia..Mi scusi il Mommsen 
se io dubito che îragguagli avuti sul no- 
stro conto gli. siano giunti spesso da que’ 
partigiani i quali’affettando di odiare la 
prepotenza francese, domani: l’adorereb- 
bono, posto che proclamasse a Parigi la 
repubblica. universale. Ma lasciando. ciò 
stare, qual maraviglia dee prendere il 
Mommsen delle simpatie nostre pei nostri 
vicini? Quando fossero. tutti veri i torti e 
i soprusi che loro rimprovera è intorto 
de’ quali adopera non' poca retorica, noi 
ci dobbiamo ricordare che a Solferino. è 
a Magenta ci aiutarono ‘ad essere durevol- 
mente qualcosa di più che un'espressione 
geografica:;e se, a noi fu lecito nel 66 di 
stringergpf 
ciò provenné principalmente dalla nostra 
unità : e questa potò. compirsi senza disa- 
gio per 1 to 

venza di Mgpr1s05 Ill 


puro e nobile intendimento.. Egli manife- 
stamente ama l’Italia 6 ci augura ‘che noi 
fuggiamo il pericolo di inasprire e, rinfo- 
colare gli ‘0dj ‘antichi.e pertinaci delle due 
schiatte latina 6 teutonica. Le vittorie prus- 
siane mostrano quanto, egli sia stato sin- 
cero nel chiedere instantemente che noi ci 
stringiame nei limiti della neutralità, e de- 
siderare che la Germania impari a volerci 
bene e più non ripeta: quella gotica frase, 
che l'Allemagna è le suo frontiere militàri 
sul Mincio. Egli attinse dalla filosofia della 
storia un amore alto e generoso per l’uma- 
nità ; e studiando le cose romane si per- 
suase che la natura. sebbene. diversifica 
profondamente le razze ne contrappesa le 
qualità e le fa a un di presso equivalenti. 
Noi. siamo. decaduti dall'antico splendore ; 
ma nessuna prova di.ragione o di fatto 
esiste per credere che fon possiamo rige- 
nerarci; ed anzi il Mommsen si rallegra 
affermando che l’opera è già incominciata. 
Sul qual proposito, ciò che dee gradirgli 
non poco sì è di sapere con. quanto. ar- 
dore noi ci gettiamo sui libri tedeschi, e 
con quanta assiduità e pazienza lî medi- 
tiamo. Ma se la. Germania‘ vuol .compia- 
eersi davvero del nostro risorgimento , e 
ajutarlo con lealtà e poca spesa, basterà 
che segua i concetti 6. le. promesse del 
Mommsen nella “questione romana. Lasci 
cadere gli avanzi del poter temporale dei 
papi; ci lasci rìformare la Chiesa; si ac- 
cordi con noi a dichiarare solennemente 
non ecumenica la Sinodo Vaticana ; e noi 
rinverremo al fine un gran principio mo- 
rale che ci scaldi il cuore; ritempri il ca 
rattere, afforzi la disciplina. Con ciò noi 


vegeto e robusto 
smésso l'esercizio dell’arte, è per me è sempre 
una vera festa quando lo incontro per Firenze 
che va ancora in giro dagli allievi, e mi stringe 
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Giornale Quotidiano 


LE ASSOGIAZIONI SI RICRYONO 


Ia Firenze, all’uffisio del Giornale, via San Gallo, n° terreno. 
a maali, via delle Pia” r tr 


Torino, all'utfielo suecursale déi n° 19; Mollo 
provincie, presso gli Ufici x 
A Parigi, all’Aomer Mavas, ruo J. J, Romssean, n° Ul. A 
ne TO EMA, Westin Braiot ae Cal Street 


DA mr. Cor, Finch-Lane, 


3 10 lottare ed i reslami devono essere inviati iranabi alla Direzione del Giornale 


+, - Non gi restituiscone 1 manoseritti. 
all'Ufieio gamerale d'annunzi sel 


"Par gli anni in quarta pagina rivol 
na ‘dî A. Dante Fenzom, via Gavour, n° 27, Prezzo sent. BO ogni liner; 


Li to: anticipate, Le inserzioni sotto la firma del gerente L. fl la linea, 
ili abbonamenti «he si prendono per l'estero deveno pagarsi in oro, 


futtuosa alleanza coi prussiani, 


‘anza, ‘e quasi direi conni- 


Ma la lettera. del Mummsen ebbe un più 
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giovinetto) e venendo. fino a Meyerbeer., che 
gli era gratissimo. per le cure e l°abilità con 
cui pel primo avea fatto ‘conoscere in Italia 
i suoi spartiti. \ 


Il Romani è innanzi negli anni; ma ancor 
er l'età sua; e mon Îia 


la mano, e mi saluta con quelle sue scherze- 
voli parole.che ne riflettono eosì bene l'animo 
gentile e l’ingegho pronto e vivace. 

Per l’Istituto musicale fiorentino non è pic- 
cola’ gloria quella d'avere il Romani fra’ suoi 
insegnanti. La ‘prova di studio che venne data 
il 7 corrente, pose in Juce la superiorità di, 
questa scuola. Abbiamo udito tre allievi. in 
generi di musica assai diversi, e tutti e tre 
non solamente meritevoli di lode, ma tali da 
farci sperare che un giorno potremo salutarli 
su teatri di prim'ordine. La scelta dei pezzi 
che farono eseguiti era stata fstta con senno. 
Il Romani volle in certo qual modo dimo- 
strare ch’egli non educa gli alunni ad un solo 
genere di musica. Tutti passarono con mira- 
bile sicurezza dallo stile grazioso e leggiero 
a quello più serio e drammatico: Ho sempre 
creduto anch’ io che l’ attitudine degli artisti 
a.generi diversi di musica dipenda in gran 
parte dai metodi d’ insegnamento. Non am- 
Metto le teorie de’ moderni: maestri, i quali 
affermano che ciascun artista. deve coltivare 
esclusivamente uni genere di musica, rinchiù- 
dersi in'un’angusta cerchia e non uscirne mai. 
Non è per la potenza della voce: ‘che; si: di- 
venta artisti. dramaiatici, ma per la potenza 


promettiamo a vicenda al celebre Mommsen 
che noî torneremo poco. disuguali dai padri 
nostri. 


conoscere che noi non abbiamo aspettato ora 
a chiedere che il paese fosse armato. Appena 
cominciarono i primi rumori di guerra,  insi- 
stemmo perchè fossero accresciute le forze 
militari, affine di esser pronti a. qualsiasi 
evento. 


aver creduto nella pace, saprebbe additarci 
un sol uomo politico. che il primordi luglio 
prevedesse. che la guerra dovesse scoppiare 
pochi giorni appresso ? Qual è lo Stato che 
l’attendesse ? 


sì praparava a questa tremenda partita con la 
Prussia, non sembra fosse interamente pronta. 
Se il ministero adunque si è sbagliato, può 
trovar un conforto nella compagnia numerosa 
che ha-con lui; perchè tutti gli altri Stati si 
sbagliarono del pari; ed esso ha fatto ‘come 
gli altri, ‘mettendosi ‘tosto in grado di. avere 
sotto le armi una forza considerevole, prova 
che l’esercito non era distrutto, 
ordinamento organico mom era stato compro- 
messo dulte-@tmpiute riforme. 


i ______ 


Remilly, dalla quale togliamo i seguenti rag- 
guagli sulla batteglia di Woerth: 


apparivano da ogni perte da quell’angolo im- 
boscato che fa fronte a Reichshofen. Queste 
divisioni venivano a riempire i vuoti enormi 
che avevamo fatto. 


terra, lasciavano passare il nemico, e rialzari- 
dosi bruscamente, l’inseguivano colla baionetta 
alle reni. Non uno ne tornava di quelli che 
erano passati. 


principe reale lanciò il famoso 58°, il reggi- 
mento del re Guglielmo, il reggimento del 
babbo! « Ventre a terra ! » gridava il coman- 
dante dei turcos. 


di questi valorosi, ma, e dopo !... 


quale mischia! Altezza reale, diteci quanti ne 
resta del reggimento del babbo!... 


Parigi gravemente ferito. Questo prode ha di- 
ciassette ferite. Quando fummo sospinti tutti 
a Woerth, fra i prati e gli estremi lembi del 
bosco, noi ci trovammo in mezzo ad un cer- 
chio’ di fuoco dell’artiglieria che vomitava so- 
pra di noi dalle colline. 125,000 uomini che 
rimanevano in piedi erano circondati da un 
esercito formidabile. 


ed uno slancio... 


questo urto tremendo ! 


Tenenzio Manini. 


Se la Nazione wnol esser sincera, deve ri- 


Ma la Nazione che accusa il ministero di 


La stessa Francia, che pur da quattro anni 


e che il. suo 


3 retro 


MOTIZIE DELLA GUERRA 


Il Progrès pubblica una corrispondenza da 


« Ad ogn’ istante nuove divisioni nemiche 
«I nostri bersaglieri si. stendevano per 
«Era come a Wissemburgo, allorchè il 


«Il reggimento Guglielmo passò sulla schiena 


« Quali grida feroci, quale inseguimento e 


«Il comandante dei turcos fu condotto a 


« Allora non ci fu che un grido di rabbia 


« Le linee nemiche si scompaginarono sotto 


_——————Am ________y©>_ 


e 1° efficacia dell’ accento, e questa la si può 
sempre acquistare collo studio. Interrogate la 
storia dei più celebri artisti e vedrete confer- 
mate le mie parole. La Pasta cantava la Son- 
nambula è la Norma; Rubini (che, se non at- 
tore, era certamente cantante drammatico) era 
grande nel Babiere e nel Pirata; la Grisi 
(Giulia) sapeva. farsi applaudire del pari nella 
Norma enel’ Don Pasquale; Mario non aveva 
chi lo superasse nel Don: Pasquale e nel Bar- 
biere, ‘eppurè ebbe pochi rivali. anche nel 
Trovatore, E non parlo della Malibran, non 
del Ronconi, non del Tamburini, non di mol- 
tissimi aftri. dI 

Jo son.lieto che le mie opinioni su questo 
argomento siano avvalorate dall’ autorità del 
Romani ;vil quale dà appunto .a’ suoi allievi 
l'indirizzo da me indicato. Uno di questi alunni, 
lo Stiattesi; ha‘vee di baritono. oltre ogni 
dire: simpatica, ma non fortissima; dopo aver 
cantato con modi eleganti e sosvi la romanza 
della Dinorah, non parve inferiore al proprio 
compito nei duetti della Maria di Rudenz e' della 
Parisina;, în quest ultimo sovratutto che ri- 
chiede ‘accento: molto vibrato ed energico, Non 
dimentichiamo ‘che lo Stiattesi è un allievo e 
qualehe cosa gli rime ancora da. fare. per 
essere ‘un artista nel vero ed ampio significato 
della parola. Ma basta a tal uopo che pro- 
segua come ha incomineiato ; che si guardi 
dalla sforzare la voce. Si possono esprimere 
passioni violentissime cantando semplicemente, 
senza irlare. Si conservi egli in avvenire qual 


è. ora sotto la. guida del maestro, e prenda ad 


esempio un ‘egregio baritono de’ nostri giorni, 


il Delle Sedie, che, malgrado un po’ di pro- 


« Noi eravamo! salvi! Ma davanti a' questi 
battaglioni che erano così, per uno sforzo di- 
sperato, sfaggiti al massacro od all’onta della 
résa im massa, 
decimati, si drizzò Mac-Mahon, tenendo la 
spada per la lama ] ome 
mazza. Egli tormentava cogli sproni il suo 
gran cavallo nero coperto di schiuma, il terzo 
cavallo della giornata ! 


vatta sbottonata, la camicia aper 4 
ignudo tutto il petto. Quest'uomo era Un ap- 
parizione. Egli spronava 
gittarsi: in questo cerchio di fuoco che noi 


essi ‘avévano, guidati. da Duhesme, passato @ 
ripassato varie volte le linee nemiche che essi 
rovesciavano e sciabolavano. Gli ufficiali pre- 
sero per le briglie il ‘cavallo ed i soldati gri- 
davano: 
sciallo; raddrizzandosi’ sulle staffe, abbracciò 
con uno sguardo il'campo di battaglia, accese 
il suo sigaro e organizzò la sua ammirabile 
ritirata. » 


27° fanteria cambiò ventisette: volte di mano, 
Ciò ‘vuol dire chevil porta-bandiera, del reggi- 
riento è morto” e' fa' rimpiazzato 26. volte. 


cita‘il' conte Roberto di. Vogué; fratello del 
conte Melehiorte di Vogué, capo delle .ambu- 
lanze delle Società dei soccorsi‘ si feriti. 


Roberto fu riconosciuto sul campo di battaglia 
da alcuni ufficiali prassiani, che lo avevano 
conosciuto a Baden. Informato che il conte 
Melchiorre era là ,, presso alle ambulanze , il 
principe Federico Carlo di Prussia lo fece 
chiamare e gli disse con voce grave e do- 
lente, salutandolo cortesemente : 


da darvi. Mi capite? 


tiluomo francese. 


eroe, degno del suo nome. Il suo'corpo è là, 
signor conte. Avrete tutte la agevolezze per 
portar via que’ gloriosi avanzi. » 


contegno dei prussiani nei paesi occupati. 
Come afferma anche il nostro corrispondente 
di Parigi, essi si conducono con dolcezza, ed 
invitano. dappertutto le. popolazioni rurali a 


rassicurarsi. Pagano le derrate di cui hanzio 
bisogno. Furono riconosciuti alcuni ufficiali 
prussiani che qualche tempo fa già erano stati 
in quei paesi sotto mentite spoglie. Una signora 
di Strasburgo , che ritornava in carrozza da 
Bischwiller , incontrò parecchi distaccamenti 
di cavalleria prussiana, e gli ufficiali, che par- 
lavano tutti il francese, le pres:ritarono i loro 
omaggi e le permisero di continuare il suo 
Viaggio per Strasburgo. 


giorni, involontariamente o ad arte, nella nostra 
valorosa città. Vari individui osarono manifestare 
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pensione ‘al canto sdolcinato , è valentissimo 
artista drammatico con un filo di voce. 


rappresentato dalle signore Ersilia Martini e 
Cesira Bacchiani. La prima cantò il Valzer 
del Verizano e il duetto della Parisine; la se- 
conda; la Barcarola dea Stella del Nord eil 
duetto della' Maria di Rudenz. Gli uditori vol- 
Jero la replica della Barcarola della Stella del 
Nord, ma se a quest’entusiasmo furono tratti 
in parte anche dalla novità del componimento 
pochissimo noto in Italia, non credo, che con 
ciò abbiano voluto stabilire la superiorità di 
iun’allieva sull'altra. Se la signora Bacchiani 
possiede ottime disposizioni, la «signora Mar- 
tinîè più innanzi nello studio. Il Valzer del 
Venzano è di difficilissima esecuzione e la si- 
gnora Martini. Jo ha enlevé, come dicono i 
francesi, con bell’ardire. Eutrambe, pertanto, 
queste giovinette hanno dinanzi a sè una bril- 
lante carriera. 


care alla musica i suoi alunni; egli ha pur 
cura che sappiano accompagnare il canto col 
gesto e coll’ azione. Ed anche da questo lato 
le signore Martini e Bacchiani e lo Stiattesi 


il ponsiero che la piazza si renderebbe senza colpo 
ferire, 

Noi protestiamo energicamente, in nome della 
popolazione coraggiosa e francese contro questi vili 
e criminosi. scoraggiamenti Li 

I bastoni sono armati di 400 cannoni la guar- 
nigione è composta di:1t;000 nomini, senza contare 
la guardia nazionale sedentaria. 

Se Sirasburgo verrà. attaccata, Strasburgo si 
difenderà fino all'ultimo soldato, all’ultimo biscotto 
ed all'ultima cartuccia. 

I buoni possono rassicurarsi; în quanto agli altri 
non hanno altro che fare che allontanarsi. 

Strasburgo, 10 agosto 5 

Il generale di divisione comandante superiori 


davanti a questi. reggimenti 


e brandendola come una 


cIlsuo vestito era tuivo lacerato, la cra- 
a che lasciava 


il suo cavallo pel 


Untrica, 
avevamo rotto. 
«I cacciatori tornavano a briglia sciolta, Il prefetto del Basso Reno 
Banowe Pron. 


Leggiaino nei giornali francesi del 413: 


« Si era molto inquieti per la scomparsa 
del generale Raoult. Si temeva che fosse morto. 
Ciò, sventaratamente, è vero. Il ministro della 
marina annunzio ieri nella sala delle Confe- 
renze che fra i morti efa stato trovato il ca- 


davere del prode gemerale. » 


Il Corriere delia Mosella scrive : 

« Una ventina di tureos del 2° reggimento, 
pressochè tutti feriti, ginnsero A, Strasburgo 
riportando’ la' bandiera del 5S' gli linea che 
essi strapparono al nemico: esi la consegna- 
rono immediatamente al coman'à. nie di piazza 
il quale si presentò al balcone e ‘mostrò alla 
folla questa bandiera ornata di corona 
d'alloro ; la vista di essa fu accolta 2 CON vivo 
entusiasmo, Quelli che ce la restituiro,° fu- 
rono portati in trionfo. > 


Viva: Mac-Mahon!:.... Ed il mare- 


Un. giernale .racconta chela bandiera del 


Si legge nel Moniteur: 
se Frasi francesi. morti. a. Reichshoffen si 


« Dopo il combattimento il corpo del'conta 


— alii pa 


Il prineipe' di Joinville dirigeva la seguente 
lettera ad un suo amico, certo sig. Bocher: 


Brusselle, 10 agosto 1870, 


Io divoro i giortali, mio caro sig. Borber; essi 
non mi apprendono nulla di nuovo. Si sta prepa- 
rando evidentemente da una. parte e dall'altra per 
una lotta suprema. Noi abbiamo ancora grandi ri- 
sorse; poichè, dopo tutto, nu® v'è il corpo di Mac-. 
Mahon fuori di servizio; quei'o di Frossard ha 
sofferto poco e gli altri sono inta'tti. W'è di più: 
la rabba di vedere il nemico sul territorio, ma 
bisogna essere comandati. Lo saremo “noi? 

Tl rumore di Parigi mi fa orrore; io DON com- 
prendo nulla della Camera, non comprenu'0 che si 
pronunci una parola, che si faccia un atto, avente 
uno scopo diverso, che di venire in ainto agli 8- 
serciti, sola speranza della Francia oggitì. 

Qualunque* sia il governo attuale egli val meglio, 
finchè si ha speranza di resistere, che il provvi- 
sorio, per il solo fatto ch'egli è orgamizzato. E se 
la resistenza può prolungarsi, è egli solo che deve: 
aver da subire la legge del vincitore. Ma piuttosto 
tutto che questa alternativa. 

Non ho ricevuto ancora nessuna risposta alla 
mia domanda di andare a servire l’esercito sotto 
l’imperatore. Attendo con un’ansietà che compren- 
derete. Ho letto che i borghesi di Wissemburgo 
hanno tirato sul nemico durante il combattimento. 
La brava gente | avessero totti fatto Jo-stesso ! se: 
si riesce a mettere Parigi in istato di difesa, se: 
infine il nostro esercito trova un capo per diri- 
gerlo, gli sforzi dei tedeschi verranno a È 
nel centro della Francia, ed essi vi troveranno il 
loro Borodino:; nulla è perduto, e prevedo ancora 


« — Signor conte, ho una dolorosa notizia 
«— Il mio pover fratello! esclamò il gen- 


«— Si, continuò il principe, è morto da 


Il Courrier du Bas Rhin rende conto del 


Il seguente proclama fu affisso a Strasburgo: 


Agli abitanti di Strasburgo ! 
Voci inquietanti farono sparse in questi ultimi 
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nella sala. degli esperimenti, circondato da 
buon numero ‘d’allievi. Lo desidero per lui, 
in primo luogo, e quindi anche per l’arte 
nostra, la quale riceve certamente maggior 
prefitto dalle lezioni del Romani che dagli 
articoli del Sistro. 

Lo stesso giorno sì fecero udire alcune al- 
lieve dî pianoforte che fecero onore alla scuola 
del miaestro Torquato Meliani, ed un ‘allievo 
di clarinetto, il giovane Bimboni, che pro- 
mette di seguire le buone tradizioni della fa- 
miglia. 

Del resto i risultati delle prove dî studio 
date dagli allievi del R. Istituto fiorentino, 
potranno, appena i tempi siano un po’ più 
tranquilli, porgere, argomento a rholte consi- 
derazioni. In mezzo a questo rumorè d’armi 
e d’armati, ho voluto fare un’eccezione pel 
maestro Romani, il quale ha veduto altra volta 
la guerra tra i francesi è î prussiani, e non 
se ne spaventa. A 

I téatri vivono: di coreografia. Biamea di 
Nevers al teatro Principe Umberto, ed Elvira 
al Politeama, si’ contendono il primato. La 
signora Gamberini e la signora Emma Ricci 
hanno ciascona i propri ammiratori. [Quanto 
a me, sopporto in pace la ballomania, ma non 
me ne rallegro, ed aspetto con impazienza È 
che nel settembre si riaprano il teatro. Pa- 
gliano ed il Niccolini con spettacoli musicali. 
Per ora ci confortiamo colla Sonnambula del 
teatro Principe Umberto e col Rigoletto testà 
andato in iscena al Politeama, dove sono ap- 
plauditissimi il Viganotti, il Malvezzi @ la 


Ricci. 
F. D'Arcar. 


Il sesso debole nell’esperimento del 7, era 


Il maestro Romani, non si contenta di edu- 


farono encomiati, To proporrei, però, all’Isti- 
tuto ‘una riforma. Non csì potrebbe far in 
modo che gli allievi della Scuola di perfezio- 
namento eseguissero iloro pezzi in costume? 
Lo chignon e l’abito nero non giovano all’ il- 
lusione. 

Terminerò questi cenni sulla scuola del Ro- 
mani con un sincero augurio all’egregio mae- 
stro. o faccio voti affinchè per molti anni 
ancore possiamo vederlo seduto al pianoforte, 
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\« Si suppone che essa si recherà nel Belgio 


tm grando movimento nazionale con cui la Fran- 


sa peri f nemico dal sno seno. | Oppure in Svizzera. » \ ancy, © l’altra presso Ag ed i loro avversari ky) TL 
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s Vi fsi bene, poichè alle nostre argoscie della regina sul Net foreign TRE PA figil. rio Che. Miaslasmo, di guerfa, in questi giorni si è raffce | udienza del 49 giugno de > fregiò della 
si agginngono per voi quelle del padro. aa A pate ta ifiolto, ma moltò., Iufatti "ti dicevatio'che sPe-:| thed:glia în argento al edi Si Mile nifrni 
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swarning-(nuovo atto. concernefità gli dl peo) . : a 
menti all’ estero). Essa invii sica sdella!| sfacente pel mostro 0nére.i 2° p delli ua Lilo agio iii 7 
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‘| scrizioni del proelama. Essa replica nuova- | d*missione; the- venne acceltafa “dall impera- | accorto d'aver I grosso martor@, ‘attac- | 4. Un altro.elenco di -pefsone 
mente che gli sforzi per preservare la pace { tore. Ciò era chiesto con tanta insistenza dal-  cando — e credono che ormai sarà persuaso che | ministro dell’interno con la menzioni 
fra i belligeranti non sieno riusciti. l'opiîtiche pubblica, chè il generale Di Palikabyf | per questa volta val meglio restar vosì che tentare | woleal valor: civile per -genitròse' azioni 
Legginino! nel Monitore Prussiano del 10: che passa la notté al lavoro, sì fec pres: rivincite che potrebbero esser riperdite. Tutti erano:| esse compiute. siti è Der Li 
ggi; tore Prussiano del :5 samente al Corpo legislativo. per annunziarlo. concordi nel proclamare l’accitcamento del governo 5, Aléurie di ivioni.. nel le car 
Negli archivi del ministero degli affari esteri } Nella stessa seduta venne ftta, senza alcun sui PE mg so vogliamo, nel non | cerario, , Jona si 
Bi trova la lettera seguente; indirizzata dal | contrasto, nn° ovazione al signor Thiers, che schivare una guerra alla quale non erà preparato. 6. Un decreto «del mil istro dell’istruzione 
conte Benedetti, il 6 egosto 1866, col pro- î 


Tullo vostro 
Francesco D'OnteAns. 


di coraggiose 'e filaritropiche ‘azioni da’ essi 


TRSECEa e ent alla l'ip ili palle 
IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di.Roma. del 43. corrente si 
legge: 

Questa mattina i Rmi padri sdel Concilio ecu- 
manico hanno tenuto Congregazione generale hel- 
l’aula, Vaticana, a, vi si è deto principio con la 
messa, che è stata celebratà dell’Ilimo e Rmo 
monsignor, De-Ferrari, arcivescovo di. Lepanto. 
ilLa riunione ha ‘avuto per oggetto eleggere quei 
Rmi padri i quali temporaneamente entrino a for- 
mar, parte della Depojazione per gti sLiri rignar- 
danti Ja DiscipZ na Psgngeor in inogò degli 
altri alla medesima Depu le, appartenenti, che 


per maotizi legittimi sonosi TAI fethpò as- 
patto gra 
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= 5 ; 1 Para impossibile che anche dopo Sadowa sì face 

3 osto 18 o- {LIT 6 luglio era stato Tatto sogno ailo sdegno lugro iogione Sulle forte prossiane 1 "Sé da scosrs pubblica ia data-del 34 luglio, col quale.viene 
getto di trattato chè' vi si.sifarisca,. al, presi- (generale. ì t Raro -— |{gono adesso che vedono che in 20 giorni placida- | nominata la Commissione che deve dare giu- 

debt del Consiglio dei. ministri..di Prussiay|\ - Perigi & gu 'emusa e uni gfn WMO E || mélità @ è mbdamiohto, Geni AMimnarii, a Prassia | dizio sul merito deile riviste d'istruzione pub- 

conte di Bismark; —.i due documenti sono,.|rion'vi # etitrà che per riiezz4 dt ponti levatoî |' ha sopra BU0; milà nomini sul Rénos iI fsaneesi si | blica e dei giornali d’insegnàmento elemen- 

dal prinsipio slla»fine; scritti dalla mano del.i:che possono essere rotti in pochi minuti:. Da- pure ancora figo Stati on troppo bene | tare, e conferire i premi stabiliti dal R. de- 
conte Benedetti: | x | dici ‘mila operai-sono/impiegati si lavori delle | 8%dati nella giornata ceto del "25 MOVenTIrE 1869; 1. 


sl 6, è d'essere stati ma- 
Particolare. fortificazioni. Vennero collocate su qualche punto 
CRONACA DI FIRENZE 
SE - Pi C 


| riore; in. hurtero. Anche nei soldati vi.era;qnesto 
sentimento; ed nn corazziere fregiato, della meda- 
Rlia d’Italia ii dicsva che Si era sparsa la voce 
ché l'IMfoatfa avbva ordinato di mollir ta ‘po? 
sul principio; per fare enferrer;i prussiani, ma 
che, secondo Ini, l’imperatore aveva poussé un peu 


làmente ‘m?ss1)a ‘frébiò d'tin''femico tatto supe: | 
" ) Mi caro. Bragitatio delle mitragliatrici. OFfî partirono pel-campo 
sentati, da Roma, La, clezono ai è gomb 1 il 
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T: DERE CAPO Lon : loquio. 6 del mese scorso, ritero ichè il 
Monsignor Vincenzo Iekel: dusy, vescovo difba progetto di Convenzione “segreta oliè troverete ta 


altri dite | reggimenti: li linea; ch) erano a 
Parigi > 

Il maresciallo Canrobert è venuto ieri a Pa- 
rigi per impedite ‘che:gli fosse tolto il comando 
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Monsigndf Benvenuto Monzon y Martins, arci di Palmira R. per furto domestico e di. Leo- 


correva: voce che: vi -fusse stata proclamata la f Dal momento Dee erano, stati fatti prigio! 
PI 


x i ido ne crederete venuto il mo) ) ; Terna } Li : 
cao diga voi quan mento, ; ri fosse & gf Memanlo, r nido BL" setotea CUI OEIOTITI: GE SSTIAI 
Monsignor Giacomo, Quinn, vescovo di Brisbane. 2 Fi Tutto, vostro repubblica: Anche il dipartirttento.delle-Bocche ione è Pr loi gii) Fl hi tina Cattoi pal Far mini vat ci 
Monsignor Giuseppe Targioni, vescovo di Vol- n3 viteti 'irmato : BENEDETTI, del: Rodano è in istato d'assedio. Alon rali toni cri i Soto ‘Tor ‘(giunti dre reso è 
terra. RSVI si Domen'ta; 5 agosto 1866. Corre pur vocé che: sia scoppiata un’.insur- |; SE Hai ip ì Shesennabiafi loro proenrati; È ‘ _ ” inistrà a 
ss Monsignor Francesco Roberto Blanchet, atcive- S. Mi rco,.E.S..M. roo, rezione nella Kabilià, ch'è sprovista di truppe. { po Nrgioo ste A led > per gini non hanno | Teri, per vorditte )déll’autotita * giudiziaria, ,antairio 
rien Gos00, 1 a È ; tro p ggete quali impressione abbia fitta queilà | venna sequestrato /il giorn i goes 
50070, d Pea "o, 6o: “Triicchi Articolo 1: Il maresciallo Bazaine continua'2d insistera | giornati:sui pafigini; Néssunò Harvaluto'dir tororche tl giornale Le: Vespa: Y Nel qu 
fi msignor. Pietro Pato. Triicehi} -escovo (dl | -.L>impbro ffanceso'zietitàà in possesso dello porti | sffinchè l'imperatore si. allonteni del quartier | corresa:stamani per. Berlino .la, vooa Parigi | pera vaso, figui 
Hinsignbr Alessandro Fianchi, arcivessoyò di | di torrilorio. che; appartenendo oggidi alla Prussia, | géterala; giacchè: la sua presenza rendo..ma; | { rifoluzione. È voce che sa troppo di esa- |. Tersera; 31. teatro Princine Umberto, mentre una 
RADIO a erano. state ‘compreso nella :: delimitazione. della { lagevole sl: comando. L'imperatore: continua a Retazione, 6 che ‘puzza ‘tropgo di maneggio ‘di | si facevano i preparativi della scena. durant n 
Monsignor Giacomo. Baîlles, ‘vestovo’ più dî | Francia nel 1814... rifiutarvisi. Borsa, Deir poterla (eredero. ‘A. dissenno dei prigio- | un intermezzo, cadde ina lumiera, che ta ciallo 6 4 
Tnt Moac: __. Articolo Il. ; Sebbene si tenti di far credere cho i prus- | Niri.è statò distribuito Jun. a otrospondenz | gravissimattientà #1 chpò "fl porti Giovani ‘gono, | 
Monsignor Vincenzo Moretti, vescovo: d'Imola, da VET i mpeg Sica dal re' di Ba: | siani sì conducono in ‘modo selvaggio ; ‘tutte dad Rio di bi pondenza del campo, col | Paoli. i» Dit AGLA SLI ni) ciste noi 
DIRO SENI cli pei = |a GG prin pi dello indonni, la cesto dino | 19 lettere giunte dai paesi che hanno invasi, | * 'ictagiinza dibclierilo che'dipperetito Mimmo fi sn e ci tra nol 
Y A Hm parti di térritoriò ch'esti posseg, mionoxshlIA. ppog® rendono testimonianza della dolcezza deli loro ricevuto, dàr tina bblla sinentita allerigazzetto frane Botlettiho theteorologico del 1% Agosto sciutà. 
N 0 TI z | E E K) T E R E sinistra del Reno ed a trasferirne la proprim, alla | contegno melle province che vorrebbero annet | cesi,, che sprivono esser dovuti scappare di Prussia | 1: ij 02078 pomeridiane BILH 
; a Vf Francia. igna pei i pe not S ben guest. Il Dna (a non to dagli \nsulti delle po- Il barometro generalmente è stazionario ; in ranza del 
; rticolò it: rrore degli abitanti:è però tale che tatti fug> f Pelazioni. una parola‘ di Vero in ciò: Mentre | qualche stazione si è alzato da 1 a 4 
pela na Stio attatiatà tutto le disposizioni che tiuni- | gono verso. Parigi. Molti sono Wprivirdi mezzi; { &Parigi; a .stentò; qualchè. tedesto \si è ‘saltato | I ldeo nie ta RETI Lar In, iGRo! 
‘Le sedate del Corpo legislativo dell’11 6'del | vino alla Corfderezione germanicà i territbripo» è uno spettacolo desolante. Questo stesso spet. | dall'ira popolare, in Prussia mon ba,da lamentarsi di NO. Tei tinpora onesti rd N Pe pino. 
12 farono. tranquille relativamente a - sti sotto là» sovranità ‘del. dei Paesi-Bissi ,;non- | tacolo si vede anche alle Harriere di Parigi in f.Sh® il coso dell'addet'o militare alla logazione | vimze. A. Brindi ; Levigi” 
rono. tranquille relativamente a quelle ) E FIAS > Te dit ariglin là Beni i Ì Fenze. A. Brindisi ; ‘agitatò e fi î 
oral. o ty | ctè quello relative .al diritto di guarnigi la { minori ioni, a cegi Tranceso ih Berlino, E quello pure tà bosa da nulla; î rare Seprio oa Nene tip. Vi 
dei gierai precedenti, Il telegrafo ci ha giù toriezia NILRgat gu ‘one nella { minori proporzioni, a cegione dello spostamento $ tel resto: francesi-éhe nimisati ij | NO. 11 NO, soffia forte anche ad Ancona; il 
fatto cenno delle deliberazioni che vennero HGO, imposto. a tutti coloro. che a}itavano nella zona Y non hanno.a lamentarsi ih SRSrin tit Nord a Taranto, ed il NE, ad Urbino,’ È una 
prese. E neppure è avvenuto alcun incidente La Corri de Berlin del 40 scrive: delle fortificazioni. - f del governo, nè temono insulti da Dante r 7 pie Tempo vario, tendente èîla pio; ‘ada Ince fra 
notevole, tranne alcune parole pronunziate dal è Nuova infimia? Si talegràfa da Metà che Le comunicazioni sono ristabilite fra Lione f 'olazioni. Nemmea per Sogno. Chi non farei iv + ‘minima 4 0 torna tan 
signor Thiers il quale dichiarò che la vera { l’attiglieria prussiana ha titato vull’arsbialanza | © l'AlSazia, e specialmente fra Lione e Belfort. { voro dicarò è Napoleone, Gon lui, che forse menb | -. T®MParatmra i uditi n ar il suo au 
Figione per cni qualche terdpo, fa. si: mostrò | francese  Forbîich, èd'i' giornali peregini m- | 11 Signor di La Tour d’Auvergne accettà de- | d'ogni altro si curava di guerra, e che dovrà forss siasi ; sapitario 
Li sig n quer, si si the s lui | titolano Ò Jotò articoli: ‘tI nostri feriti nas SpA pen ii Rartaigl Lat gi GU Piet i: de gr ra Nota dei defunti Mestunsîbti ‘nel giorno caltore di 
risultava fin d’all.ra da buona fonte che la { sicrati dai prussiinitfy0 isonsiiio Ja, Francia potesse vincere vina battaglia, 5 Due Sita ‘quello } ; rist 
Francia tiòî età profità: Si può ben dire che | | Si legge nella Giccettd di Gortisuig agì i | diventerebbe questo il tainistero più importante, f 190% ‘è oredete che se ne :ticordano. Sprrano; a- | i 20 ({i11o: 13 rgosto. paesi 
ora.ibisignor Thiers si fa bello del sole dilu- ” L'cpptanta ppt ti fon di giacchè potrebbe trattare la pace, Che le po- Sodi nciearena moglie che a dardo. e st Sari Rngaldo, ppi 56 — (hirici o Tieni 
glio. La tranquillità in (Parigi nbn fa turbata. | gj Parigi che alcuni pad obaleeh r die ep Ressono Proporre (enlelcate Auto» Gs Gar, ché 66 sbatto dh qoatall ferri Asolo, id. ida Lari Bi dada media I 
Leggilmo ntila' Pittio: sîto pacsò tnaltralttt, svaligiti, cbricuti di | coi Roca rimane in uno stato! d'ifferiorità | sielcormderii ea, 15 giorn: a Parigi. vi darebbero | :'Più; 8 bstbink che mot ‘avevano mora tu sulla suò 
si Abbiamo annunziato l'arrivo. fiellà capi | catene. e costretti a pagare 24 Weut:4# der | Qui K P VIE GAS pia nel: 10.) || del mato. Non. gli perl Tizio o. di Caio, chè | anni., , i x all'editore 
tale, d'un corpo.d’artiglieria di marina chi&: | il loro soggiornò nella prigione; dove var batti 117 g1 si prepara ima formifebile te- | potrebbero opporsi, Le datino a tutti, ecco detto. | Gli atti dî nsscita denunziati nello stesso gori di ‘nccai 
mato: pér ‘concorrere alla. difesa di Parigi posti al sicuro tontrò il faroré della plebie eci cori O dA Pix vice, N o Ranpanadorig 4 Pardo pt rr dito bo lavor 
oi: pi o TR SET] tg È ‘- f che confessare il ministro dinanzi alla Caraera, | 012 la fortanaogli:batrabia ti da dn, (és. Nè { morto» Ò MRCRI. 
ciali Sapio mr aaa i DEI paint o ia di | mancano i fucili. Ciò venina Patto dsservarò ad f difficile non. perderne un: po’ di ene Matrimoni del 44 Late 
nine posfodol naso | pera ailen a ome le fimiglie tedel | in membro del cossbto gabinetto; il quale fa f ea prussiani tnt son sotlito Fimproverare la nen: | Focardì Luigi .vi AI l'antica. g 
pignie di marinai «canmonisri che- verronno | sche chè abitano in Francia potrebbero-vedere | Costretto a confessate Cho #6 na 7 bbricivafo (| AIM Stalfina; Pasti per Îograti da ‘tutte ‘die ocardì Luigi; imp. comunale ;, e. Gambassini poi al. p 
per lo ‘stesso scopo av Parigi. la Totò Ziclittzza ‘minscciata in segnito.ague: | 95,000 non già sì gior ne ca lo parti. A: sentirli 1el:59 e ‘hel.66 hanno fattò;la Mae. Ho AA volta “cli 
Si10gga Del Todrdal da Parti: 846 caltimta; noî sitmio autorizzati & dichia. ia Ma 57 ui hi torno vit que ila guerra unicamentè per. 1° Italia. Ai francesi non | Cellesi Domenico, imp. É., è Trocello Paolina, piuttosto 
SI LD LI aNRs 19 Rag | Fre diva venne piroilo vi o aveva alfermsto), ma, al mese! raminentato r8 Siéia, 13 Nizia” ‘nè Roma Uiè | Denostante. ; ) derazio: 
SARE peggio: pra bi; È me e Nomy fi; gilio"8 compHtmente falto;:comd le art = Vedi se eravathò pronti! si nr | 12 prova degli ‘Chussepote a Montana, Sonuiprigio. || Bemporaud Angiolo, sarto.;e@. Passigli Elvira, dira na 
x O!toile marinai ‘cannonieri seanero a | 6! Preoèdbnte “favola soll distribuzione i | signor strohto Atbut. Gira glio D | mieri, mò inni ibbistar as. Ma isprosini mente | opt pic. ito “Rea degl Raccom 
porsi sotto: suoî ordini. » ville espledenti lle nostre truppe; nov qualtà di corrispofidente. DE, Di hi flute pa tia hi di statistica ini Svizzdra , ‘è. Greiner Del Negrò IR, 
Îl donrat' Offset pubbita mi init La Wiener Abele QHLPLA ha ta Gg I signor Delete, depittà che possiedi rem | tà Pala Sad RARA Rcenilenia: #ice gente 
del’ mibistro dell'interno #à prefeii. sli 16r6 | 20%: se castello ed una fabbrica di bità presso For-|[ Pon | - essi fctegtia cesco Valli 
raccomanda di far appello al'batfioihasto hag «Il Pester Lloyd di ieri: ossérvà fignardo f Dich, è che aveva armato i ‘#u0i “Gparit: fa, | dala farà del ? ; (E . 3 în estese. 
popolazioni è d’incoraggianle a formare delle alla nota pubblicata dall Abéhdpost di Virnna $ dicesi, ucciso. ({1altro nazioni , Nontzié Interni io) Fur 481 terealate ) 
compagnie. dî gnardio. nezionali. volontario è | dell8, relativamente ai' supposti armamenti in Da due giorni ron di Tastià iù distribuire | ; hi dite, .tutto 
di ffarrchi-tiratori: è > Ale, pet pr dichiarazionè non è stata i vano Belge, malgrado 1a'suh | La Di et>scopii 
fuiva te pubblicata spontaneamente, anzi essa Sarebbe f Moderazione, perchè fa'nctare l’inferiorità n vi IU IGOTO troverà i 
Bivio ape eg pata n gita provocata da unì domanda ché il onto i del Mostro esercito’ rispétio al ‘piùé Belgio SA ì Liga di dote 
altico. > RAWERRE air etto ‘al'cancelliere (4-1. f N10. do | ({wgrendivintoppi, omonisi. danno biglietti che ‘ per inorganico 
{ l'impero, per, incarico. del conte di Bismark. TT IERI ipiccole. distanze, non.assionrando il rp taedica ; 
n; pere. pic Fraglia e Lube La fi | L’inviato della SLSTAEO della Germania f | (OF rispondenza: pasoblare dell'Ovimabrea) i ef ogato È doco, mi SUGO. appro 1 fi squisita r 
Ù i RALE è 2 Li (; & Jo f ni : 
a ripretitero 1 comando dell'esercito di Pa. | Soia iI La, LA Kai pilimuno, 10 agosto, —. Siarnane allo 11 sono | ne dicono ia ide ainsi i Bice vi Reati 
Fis, £ A 5 gia 7 mms o. i circa rigi i icesi della ni n È y mo! 
rigi, ton migegitalia da poeta. definitiva he Possiamo Le, giornale ungherese f nata di Worth. Verano Ta 100 cità "ns0 Relazioni si "La Agr Poe si vare 
Tante Teramato=’onore di rimtamere | 4? assicurazione - supposizioni i f ciali. I prigionieri appartenevano al 960 ‘di linea. | ; A a Sola cosa tà di 
da ci agora d See a Chalons. | espresse sono prive di Deva | ario 390 Gina Speri Pata i Sr E: i te e delle.| € DR, punt? 
cla eGo de RT conte Schweinitz non (ha fatto alla; cancelleria do prggiamio: muav) Questo fail giù malme- || truppe e di munizioni d'ogni specie. ganz — italia Vilitare del 13 scrive che i tegcie: 
À lo i P fto. ini n n at, n À A Re e 
 TÌ Photo Badgday d'Hilieve Ritorna: imperiale la suddetta domanda, quantasque È di eombattiiento, nigi sa pori 600 fuori | Verso *il'Réto: Tn qual'Iocalità presisa ? Néssitio ministro della guerra, con nota del 10 cor- Quest 
i Potts TETI BASE LATO AI grarerale Sotihara ar troppo, eirenlassero; quelle voci, di.arma- | ficîali,, cominoiando dal Prendi hei Ir snoiimf- || 10052, ‘ebtria’non’si' Ba dova: simo Te Arappò prus- | Fente abrogò la disposizione’ coritenuta nella AI 
"ife DA Tetité Mtb coitiidato 1a Herr ni mento della mericanza di fondamento della quale beretta olii fis papi sianb, se non ‘quando: furto: d'iaffure ‘piace al vsi- | Rota del 9 giugno 1870 circa la limitazione li.600. pa 
Parigi «La: poliatà è ufficiato N PI 1 | il gen. Schweinitz è certamente convinto, La $ ficiali come frasi soldati passati cggi vi E gnore di Warmb di avnuariarcelo. dei graduati di brssa-forza-nei vari corpi del- REA 
nota della Wiener Abendpost dell’ 8. mon è che, ferito; leggermente però. "Putti sembra vino diserozione compresa, +e aessuno. 68.16 ligna, l’esercito, Pertanto, ad incominei dal di T_—- 


SOR Moltissimi — tutti —.stiano in pensiero 
tia con ogni riguardo, è dappertutto ricevono cor- (ARIAL O afgana che .il ‘loro, stesso 
x PA Sono pra Ta sora ‘stesa |'Ta rassognazione dei pri REANO TOP. 

"o A mesto: Gira 86/brna ferentin È pica Ana giorni si è ora cam- 
trifitlo? dhe tntitatiematto! si fa fa cd drgoa biata ii fanatismo. Nonchè di retrocedere, nessuto 


Leggiamo nel Public : 
+ ‘«,Si parla nuoyamente di alleanze'straniere, 
«i ravyicinamento con certe potenze, Gli uni 
weduno. llialia, offrirci ; un coxpo di 100,000 


Statà pubblicata im séguito a richiesta dell’in- 
viste della Confederazione della Germania del 
Not, ha Soltanto in séguito alle deplorabili 
Uisd 16: chi laleumi giornali p@ustriuvi; i quali 


16 commenta; il ammore: dei. frierdi” sei ti, 
saporali farieri, caporali e soldati di dei 
sarà regolato in basè a quello stabilito per il 
piede stanziale dai nuovi quadri di formazione 


sianchi, ed annoiati del vi:ggio, sebbzne sien trat- 


nomini, la Danimarca vincere qualsiasi esit;- | "NOM"SÌ Gtancarbilo iill'offrfite altura blico 4 3 "dotisenitiràBbe MEbnUrA O fa stati pubblicati Uh ) C 
Ziome a creare, con gna dipretrazioni ‘ostile, | Biorttb: pet ‘giorno mitteria piccante Piga prua mmidonia se fa frequenti e. la0- |> Uria pira si pot Hei i là Nibta N° {46 del 6 vob Un 
mna.diversimno al nord , della Germania, Noi | Coltè più rmoridibili invenzioai rispetto agli | mes O tia Bain sarebbe possibile oonoîndorla..lconfiai. i ved ano isa CI, che Tori 
non erediemo, a tutto ciò, e quando‘tò fossa, | A*ffi@miéhti ‘militari dell’ Austria. Dobbiamo | sedsi a mangiare lee vano 20.giornifa, monsoni maia nos Lon dei 43, notte, iscrive il: Panttro di Mo- Mazzi ‘ 
nai Jo. respingeremmo. ['UYastatare con nostro o dip'acere: sche anche || 7A SA IRIROTE confini, son patti ‘otti ,-stracciati, dalia rado den sui “mo parecchi  printi- della nostra . ini. E 
«/Non, bisogna, che la Franc-a accetti con- | dta Wuesti Stessi giornali; i quali maccoman- | cHe Dato «cilata di, Sarrebrnck. Nessuno. vorkebbs. vii on loni pi ssatissnffisai, AVvisi ‘Mamioscritti, in ta osto a 
corso fino.a ‘che i prussiani siano sul nostro | d-Mo fe ‘viriodome: d'ltra parte (all'Auistriu da ;50 0 Jgentire a rigostitairli, ed jl goyerno, ne avessopure | dir, e paio esercito dd impe- liretto a ( 
Iirritorio I. Un naese come il nostro non ha | Pît'Strettamentralità come la politica migliora, | datore, non potrebbe opporsi al torrente del- {Gg to co e francese. di manifesto; tertnina 
‘bisiguasne liberirai: le TRO A prosigno mention ia clap de Len ‘opinione pubblica. Ci erdigui ypavole » (Soldati !» 11 pericolo della ti 
niero. > “n si oe quelle oci ohe' compromeltugio. a Ri ret pi: me Malicasa «nol: chi penzioro dioll'@ eri i 
» I Galois dive di poterenarontiro 'egalte neutral.tà dello Stato. » a 5 pub È x sione, | , pr 
dota deguenve nai vt o ATTI UFFICIALI [estone geom rio price per in Br 
«Il-eîncolto del D asadidar h OE iau 6 egli i c x i r ma sieno. (comp; . 
“il accolto di Abr steli si ci Gorrispondonza ,particolaro, dell'Ofisioni) ica Sardigna © [estompati ed -alfissi manifesti di tal Pi gas Visi sei 
meno. da "(PAnidi), 12 avofo. “Ti ssitinazione ton - La Gazzefta ufficiale del 14 agosto con- seine ii Saretta ti Ceno del HB corrente Vers0. Il co 
Fiorai ta Pafigt eetonitino ‘che negli |:PASP Fardi miglibte. "Strasbitto È ciremmiatale |a, et A sf Hone : ì 7 Nella o LC La notizi 
Vittima giorili fafono frrestale Vatie'spie prtis. È ine ila raGcuitordimenziita | î ; Axa degge idel;31 luglio ‘che’‘autorizzà Ma rova Scofsa notte tm forte detoniazione met- abbta 
sane. "A. Lione"fu ati stato Wi "DANIme* svela i sistemazione del porto vdi. Catania (per.la'sposa Dec llaritie “negli sbitatiti vicini al'pilazzo 8 ordir 
Pe dit ine tana vee, | mm 
VA Marsiglia Spufe Fardito nrestteauerni ì | ti Ù 2. .Un:R. decreto del: 3'lugti i o ice. Mentre ‘dite Guardie ‘di S.P. orto 
0 mE agi ero Binda vomita or mme è ‘abolito il posto di punito aule | ‘vomfutovano alla Questa vin individuo estro, “Otredo, n 
Lo Standard dell’ I4 scrive: sini, ima traino e cil'in ‘compenso bono Sono Piao Paltcio mangia, Tria 
‘€ Sappiamo . Y fe zsnii da Ro + Siviio | ? ‘tre si posti. di vapi i LE di 
c Sappiamo se buona bite che tutta Sla i {Prigionieri ‘deilbrass ani, ma +cimmetto a Fede, guenti. rispettivi isti ros n) Fido: “oi se- all'Orsini venne scrigliata éd #Splose Vartendo Pina troppi 
fomiglia -d"Owéans abbandonò l’Inghilterta par | { gjco,ci bee ‘per*bravi ragazzi. 1» Duversì ufficiali |. primo; -La:45500. pel-secondo «Gol. 1:80 pel |'sull'inferrista dell’uftcio telegrafico rospicionite day PODHific 
«recarsi sul continente. 6 (imma get ehe ‘combittevano;elmeno ino.con- | ferzo copistaoni ciien certi E 13100 pel ta Sell:j. Ciò ‘fa ‘supporre. gia sola ; t i | crmand: 
pa abroad N ein Vai olenca ni cittadini io ic lata ringhiera che corre gli Orti î "Felt 
mega sitfadimi: che, Stilla propo- |a sentinella diddé REM ERA (mato ie 
5 ly 
‘dkote 


sono ivi di presidio uscirono insieme ai care- 
Sinteri ed alle gnandie di Sh P: por perlustegre. 
i cintostemti. Fortunatamente le schégg» 
té bomba non colpitono alemo è l'in- 
dividuo che profittàò di questo momento di 
sione e dei. globi di fumo che produsse 
Par evadersi; fa huovimertte rdg 

giunto YA sirestitò dalle guardie medesime, 

mtinuà Jè saé indagini per isco. 
un attentato che, desta ;l’in- 

ordine di cittadini; 

_ Rarsettà di Trieste del 13 telegrafano 
da ice epr il governo papale abbia 
intenzione di richiamare monsignor Falcinelli, 
tificio, da Vienna, perchè l’Atstria 
il Concordato, i 


prirel'autore. di 
dighiàzione: im ogni 


Scoperte archeologiche. — Neg} 
scavi che si vanno facendo alla nostra Certosa, 
scrive la Gazzetta dell'Emilia di Bologna del 
14, furono testa scoperti altri cinque sepoleri, 
un ossuario è due ciste, È 

L'ossuario è grande e fignrato. Nelle ciste, 
scomposte, erano traccie di ossa combuste, 
Alla:‘maniglia della prima sono appesi due in- 
nesti di catenella di bronzo. — 

IH primo sepolcro, era. di..giovinetto, nel se- 
ennio ‘e nel. terzo frammenti di scheletro e di 


Il quarto sepolcro è di fineiullo. Aveva 
presso al collo dune perle di vetro smaltate, a 
sinistra alquaniti vasetti con ovo, ed 
guentario dî vetro, 

Nel quinto sepolero con lo scheletro ea in 
vaso, figurato, uma tazza, duò fibule di argéttò, 
una lucerna di bronzo ed; un, elegante. un- 
gaentario di vetro bruno-azzurro smaltato. in 


Sono, con queste ultitte: due, bet otto le 
ciste.rinzenute in Certosa, e formano quirdi 
tra moi Vumica e. più ricca collezione .cono- 


Bibliografià. — Leggesi tiella Perseve: 


IL MICROSCOPIO E SUE APPLICAZIONI AGLI STUDI 
MEDICI, del dott. Vittorio Gupici,. medico- 
direttore | nell’ esercito italiano. — Milano, 


È una delle opere più’ serié che ‘videro la 
luce fra moi in quest’ ultimo decennio, e ci 
torna tanto più earo 1’ annunciarla in quanto 
il suo autore tiem* un posto’ «letto ‘nel'Corpo 
sanitario del nostro esercito. Il cav. Giudici, 
ile:scienze. mediche, non ha 
to studi e disigi per dotare.il pro- 
prio ‘paese di un’opera originale che' compen- 
diasse ciò che di megho possiede la letteratura 
mnedida moderna sull’ nso»del. microscopio .e 
sulle sue applicazioni alla medicina. Pertanto 
all’editore: Vallardi, il quale ebba il buon tatto 
di ‘accaparrarsi. la pubblicazione. .di questo 
het lavoro, #iguriamo il compenso ehe:me> 
rita la sua infaticabile attività nel riaccendere 
l’antica gara per gli studi*Severi;? auguriamo 
poi al paése che comprenda anche questa 
volta vclià- di! scienziati; essovmon: difetta, ma 
Piuttosto di quello spirito di pubblica consi: 
derazione che fecenda le illustrazioni stra- 


Raccomandiamo dunqué vivamente questo 
nuovo @ pregevole anello della Bublioteca me- 
dica contemporanea pubblicata dal dott. :Fran- 
cesco Valla di; e mel quale 11 lettofe troverà 
in estese descrizioni ed in buone figure in- 
tercalate nel tésto, di cui alcune affatto ine: 
dite, tutto. ciò che ha riferimento ai varii mi- 
t.scopii fino; sgli «ultimi» perfezionamenti ; 
troverà i diversi piocèssi' di preparazione e 
conservazione del vasto materiale. organico ed 
inorganico, che presta argomento all'indagine 
Inedica;‘ infine -troverà. ‘toccata, con’ quella 
squisita parsimonia: che; lascia pregustare i 
f utti pratici dei nuovi.studii, senza anticiparne« 
violentemente le ultime conseguenze; e senza‘ 
varcare i limiti del Tavoro, troverà ‘toccate le 
vl immediate applicazioni. del. microscopio 
all’anatomia patologica ed alla. medicina pra- 


il 


Quest'opera è ora tutta’ pubblicata: ' Corista 
«li 600. pag.z-ed è; corredata. 
tercalate' mel ‘testo. 


NOTIZIE U 


di,338. figure in-. 


#58 


LA 
Pa 
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Un dispaccio privato --da: Palermo, reca: 
che îerî vi fu arrestato ‘il''sig. Giuseppé 
Mazzini. Egli vi arrivava da Genova. 

Posto./a' bordo d'una ; 
diretto a. Gaeta. 


dici 


5 


corazzata, è stato! 


- 
= 


Il gen. Bixio, rientrato-nelle: file. dell’e- 
sercito, prende il comando militare di Bo- 


Il gen. Cosenz assume quello d'una di- 
visione mobilizzata nelle 
verso, il. confine. romano. 

La: notizia: oggi corsa che ‘il governo: 
abbia ordinato all’ Amministrazione delle 
strade. ferrate. romane« di. provvedere: al 
tresporto di 10 mila soldati col relativo 
corredo, ‘è priva' di fondamento. © 


BT eFEd 


province, centrali, 


iii 


PRIORE 


Lo truppo mobilizzate stabilite ‘al'con- 
fine pontificio sono poste sotto: gli ordini 
del comandante ioterinale il 1° corpo d’e- 
sercito luogotenente ‘generale Cadorna e | 
formate. in tre divisioni attive ‘agli? 
doi luogotenente "generale, Cosenz 


quartier gonerale a Rieti, e: dèi maggiori {ite da Parigi, ma dhe bon altre sî saranno J/furmarohò (Comitati per/provvedére ai (Fisoghi 
generati “Mazò de la Roche ; con -,quartier | inviato sullaMosella (per far fronte alle | delle truppe. » 

gonorale ‘ad’ Orviato, e,Ferrerò. con.quar= g0sso masso prussiane. I giornali tedeschi pubblicano în circolare 
tier generale a Terbi. l'éapi di stato mag- Forse in ciò si (trova modo di tiompirg J/(0Sl sighòr di Thile, sottrsegratarto di Stato 
giore sono: della divisione Cdsenz'it mag. [ola lacuna ‘dî ai Teri abbiamo fatto pa degli esteri della Confederazione gormanità 
gior, Mantellini,, della Tn Ferrero, elica Ta tiibierazione dei corpi. d'armata, | CI NO"b/abti ‘agenti diplomatici prosaiani l- 
tenente colonnello Pozzolini, della divisioni Esistevano. da principo 7 corpi; terì il pese i petiige e ani 


5 : £ le asserzioni del signor: di Gramont per ciò 
«Mazd, Il maggioro d'Ayala. talegrafo ‘anuunziò, a ‘formazione (bl 489/|'chè (riguarda le offorte fatta a BRlifio dallam- 


Pirito È Riti #4 0113°...sonza dardi notizie, dell’ 8°; 99, j-hasciatore francese, signor Beneietti, e si offre 
‘Il silenzio ‘del tolbgràto signifita che-da:f 10%0 11° «quindi possibile | che” atta di provare alle pot:nze che le affermazioni del 
ambe lo parti si sente Ja igravità della «| formazione: “di questi; siano. Stati  chiz- | Signor Bismwrk, In ordine a questo argomento, 
gran lotta che deve insanguinate ‘le titè | iati“i quarti Muttaglioni dei reggimenti | 5079 Perfettamente esatte. | |... ., 
della Mosella. Nel campo francese un certo | di fanteria; (creati all’ atto della ‘mobilità. ? ‘A Vienna i- tumulti O digit 
ritardo doveva. intervenire, sia per-lasciare-jszione dell'esercito) ‘ché hanno. raccolto -le.| 1°T9 inche nella sera del 12. Dopo avere per, 
ei mea Bi viari sa o corso ‘chiassando varie; strade, essi .si raduna: 
tempo, alla riorganizzazione | dellò trappa fdirisetta3 lf teggiménti che (costituivano il rono in,;5.0 6000 nella Hofrunhlgasse, . Le 
che ebbero.la peggio, come; al giungere, {corpo di..sharco, î duo di gendarmi for-.|.qatilie di sicurezza ‘intervennero allora, Un 
delle forze disponibili, sia  per...appianare;|.mati or.-ora;. non :ché quelli della fanteria |.operaiò fece resistenza «e «fa. arrestato. Ma i 
lè: difficoltà del comando supremo;-che fi-.j-dimarinared-i‘cannbnieri e marinai sbar- | dimostranti circondarono le guardie e libero 
nalmente, dopo non lievi difficòltà, setabrà |*cati: da quella’ parto della flotta messa in | Tono il prigioniero, maliratiando la forzà pub 
in modo. definitivo affidato al ‘maresciallo | disarito: blica. In altri punti della città palpa 
Bazaino, al qualè ieri si éredeya fosse | Di quei 4 corpi, due potrebbero essere via pit cet ta; RA prete 
dato il comando di soli 3 corpi d’esercito. quelli, di, Parigi ed. altri due saranno pro- I pp dispertà si riunirono nuovamente, 
Noù conosciamo quale. posizione abbia | babilmente: stati formati altrove. i ta Finalmente però.le ‘truppe riuscirono -a_ fare 
conservato l’imperatore di fronte-.a-lui-...-Gen-eiò -si-avrebbbro 7 rinforzi da noi | sgomberare tutte le vie occupate dagli operai. 
potrebbe, forse sembrare, menò onportura | già calcolati in: 150,000 0 200,000che'|Durantesta matte -faronorfatti' molti: arresti , se) 
la sua presenza all’armata ; ma:se st Gom- | porterebbérò ia poco meno di» 330,000 |1e' strade «e piazze verano | occnpate' militàr- 
prende il nobilo saerificio, di #è di-fronté.|,vomini iltotale dei (combattenti dell'esercito | Mente. 
alle esigenze della pubblica opinione, sì com. | francese. ... 
prende pure ch’ei mon-voglia ritornarsens | — —. © Lu 
a Parigi mentro le sòrti della. Francia 6 |: .Montre stiamo per mettere in macchina 
della dinastia sî decidono sul campo di | ci-giunge una notizià ché, mbtteremmo in 
battaglia. Se Mac-Mahon non avesse avuto | dubbio. so. non provenisse:da fonte ufficiale 
la sventura disegnare col suo nome lo | eda Parigi. Non abbiamo tempo di fare 
prime sgraziate imprese .della guerra; a | molte»vonsiderazioni ‘in “proposito, ma non 
lui per certo; fino ad ora tenuto dal paesé |. possiamo astenerei dall’esprimere la nostra 
9 dall'esercito’ comò il migliore dei» mare--} meraviglia nel sentite che distaccamenti 
scialli, sarebbe stato affidato il ‘comando;;f di ‘cavalleria prussiani «stò shtrati; a 
in capo; bla -Naney. | 
Ora' dobbiamo ammirare ed'in-Inive nel;j » Gome?* questa; cità che è posa sulla 
maresciallo Canrobert, che! sotiò tolto ‘più | trhba "difensiva della ‘ MoséllaMeurtho cal 
auziani di Bazaine, ‘I° abnegazione. ‘colla. }.è,. dopo quella ‘di Metz, capo della pribei- 
quale, per.amore. verso il paese e verso | pale arteria stradale! per Parigi, potè es: 
quell’esercito che essì hanno illustiàtò "èol'} sero abbandonata? Nancy, chie ‘è ‘sulla 
senno © colla mano, accettano un comanto } sinistra“della Meurtheed'ha più di 30,000 
in sott’ordine: abitanti, potè impunemente essere ‘veci 
Nel campo prussiano non si sùbiste M'} fata da davalieri nemici? Giò non Bio) 
fascino delle riportate vittorie,: per: proce: ammettere s6.mon nel caso che i francesi 
dere leggermente.in avanti prima di essersi-} abbiano volontariambritosabbandòonato quel 
assicurate tutto le probabilità della riti puntò, importantissimo per ragioni che*ra 
scita. Ivi si apprezzaval vero il valore 6-f-3 impossibile ‘indovinare. 
l'eroismo dell’ esercito francese: che può Non. ‘potrebbe esser questione di tina 
aver per un momento piegato sotto i colpi Semplice ‘scorreria che si fossa  immedia- 
dell'avversa fortuna, ma saprà nobilmente | tamente rititata, ‘perchè în tal caso non sì 
rialzarsi ‘sotto ‘la condotta di.capi:che.con- siprebbe ‘spiegare la ragione: della comu- 
dussero sempre, alla vittoria le aquile im- | nicazione: ufficiale; 
periali. sx $i So effettivamente Nafity è abbandonata 
*-I prussiani, per inveteràta ‘abitudine , |'qai francesi, .Sì può supporre ch’essi siansi 
sanno condurre tutte le loro operazioni eòn fititati del tutto dietro la Mosella , ripie- 
giusta misura e profondo ritàfid;;; ssi, vtiè. È gando Ja'.déstra-ed appoggiandola alla for: 
non si: dissimulano che dalla'‘parta:opposta. | ‘tezza di Toil''che ‘trovasia 125 ‘chilome: 


si devono ammassare forze considerevoli "6 |'tri ad'éccidente di Nadey, pure sulla strada 
si. combatterà da leoni, nom yorranno'pro- di Parigi. x 


nunciare il lorò movimento offensivo che Tu tal'ersovla’ loro ‘'bà36" difensiva sa- 
dopo. compiuto. affatto il concentramento | rebbe in linea*retta da Metz ‘a Frouard 
delle tre armate del Reno, avendo in se- «per-46.chilometri,.e.di quivi ripiegherebbe- 
conda linea ed a buona portata î corpi dî ‘indietro quasi ad abgolo retto seguendo 
Falkenstein,, di Bittenfeld e del duca di sempré lo sviluppo ‘della ‘Mosella. Toul 
Mecklemburgo, è quali dal Nord saranno «città di, ‘7000 abitanti è circuita da una 
probabilmente. stati chiamati sul Reno coi semplice cinta di fortificazione alla Vau- 
220,000; uomini-circa che sono sotto*il’lorò? Bal, Che non può presentare una .luoga 
comando. | 4a | resistenza; ..ix i Pao 


Il conte 'di'Palikab Gichiard che il ma 
scialloBazaine è ora il slo comandante : 
capo di tutto l’esercito. Dichiard pure che li 
sdifesardi; Pariticzarà presto, vomvintne F. 0) 
‘0 Sint Avold, 13. È Vi prodlema delro di 
Prussia aboliste Ja coscrizione nel territorig 
francese occupato dalle truppe tedesche, 

Parigi, 44 (ore 7,10 ant.) — Il bullettinò 
del Journal officieticoristàtà 'elib'il piano dipl 
matico di Bismark per alienarci pIapiilerra] 
Ta Russia, l'Itilia6 la Spigha ha valli dapi 
pertatto.. Soggiunge che, le, simpatie Da: 
nimarca per noi sono vivissime; ‘chela ‘nostra 
Squadra trovasi a Kiel, è ‘che grandi ‘atveni. 
inenti ‘si ‘preparano ‘da quella parte, Il gidrnale 
terinina, dicendo, che; non;vi. può essere, 

ione, neppure per:’un istante, di trattatiy 
pacifiche; ‘e ‘che l’idea di Scoreggitminito pr 
può venire in mente ad alcun france i 

; ii 
Li 


Parigi, 14 (ore 4 10 pom.) — Una tr, 


ficazione ufficiale vnnianzia che Nancy 
ctipatalda un ‘disticéimenfo della “dava 
prussianà. 


BH: sl 


RIVISTA EBDOMADARIA:--- ‘ 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


"I È ta 
La hostra Borsa, la quale Gure ti ‘alimenta di 
compere al contante, avnto riguardo allo stato di 
guerra in cui si.trova I’ Enropa centrale, duranta 
la settimana fu fermissima è relativamente calma. 
Rendita 5 0,0. — Ltinedì aperse gli affari a BI, 
fee To Weguito 5105, e fina 51:10, per'contanti. 
Martedì ci fritto da BI 1072 BI 15: /Meroos® 
Jedi la Si pAgd DI 85,6 8190. — Grovediota: si 


erò 05 è 52 10, —' Venti ; 
ma 0 0 8 i E 


Intorno alla politica dell’ Anstria leggesi nella 
Pr. Beiting-del:18: 

«Il timore chela Prussia, Yortificatà dal: 
l’amione ‘della. Germania, ;. voglia. distroggere 
T'Aùstria: per appropriarsi i ‘suoi paesi  téde-| 
schii ‘è dare alla Ryssia (0 èh'è ‘slavo, è ‘del 
tutto infondato; senza esser provocata Ja G8r-. 
mania non sorgerà contro l’Austria. L'esistenza 
della monarchia,«bsburghese è non solo van. 
faggiosa per la. Germania, ma altresì necessa: 
ria, anche senza tener conto che la nazione 
‘vermanica Ton ebbe mar wa carattere "vporeso 
sito. IV WSO STO, LIRA 
«La'Gèrmania ha bisogno dell’Austria per, 
mettere un argine Allo efavistiio ‘ho Wa assi- 
mendo sempré maggigri properzioni; se la 
Germania distruggessa l’AUSETA "EMME \cetieasa” 
le parti slave alla Russia, testa potenza nor, 
dica Sarebbe: resa più, forte ‘e si. avvicinereblie 
maggiormente ai.suvi;confiti. 1 

« Per questa ragione soltanto la Germania 
deye desiderare l’esistenza dell'Austria ve. di- 
fenderne l'integrità. Terminatalla guerra colla 
Francia, la Germania ha da far altro che cer- 
cat di attaccat briga*coll’Amstria mese 

TA Berlino, così si assicura, si è sempre de- 
tisi pel principio della guerra, di non.chiedere 
all'Austria che una stretta neutralità, ma di 
proporle, «pò la prima battaglia importante; 
ij un'alleanza offensiva e difensiva. È, pure no- 
stra opinione ‘che l’Austria, finchè dura ia 
guerra, non.dève far.nulla; ma dopo la gnetra, 
non, viè nessnb’altra miglior politica sustritca; 
nessun'altra miglior politica tedesca, fuorchè, 
un’alleanza frà la Germania unita è d'Austria. 
Idntici interéssi, tu’agiiale voltata, ngosli 
scopi devono ànnodace en legame. indestrut: 
tib.le fra.i due Stati, che sirebbero ullorà po: 
tenti abbastanza per. imporre all'Europa, 

«Per, l’Anitrià risulta anche un vantaggio 
tutto speciale da questa sIleanza. La questione 
della nazionalità, sofferente, avrebbe finé, ed' 
i nostri rapporti intérni riceverebbero ‘quel 
consolidamento, ch'è necessario allo sviluppo,.| 
alla prosperità degl’interessi del popolo: 

« Un’alleariza onoretòlé, senza secondi fini, 
colla. Germania, tcco, la politica che. assicura. 
l’esistenza e l'avvenire dell'Austria: » 


fimana. — Oggi sabato. si retrocesse ‘a 

51 40; Rie 
Rendita 3 00. — Lunedì e venerdì la ‘Ri pagò 

33; senza che, avesse affari negli altri giorni della 

sottimana, Pi SiR #3 pa, 
“Prestito Nazionale, — ('uasto alote | tic 

«rato martedì a 76 30, morcoledi ‘x '77 ti; 

dito, re venerdì ed-oggi.a-77. z 
Beni Eccles astici. = Queste obbligazioni 

Romandate lanedì da 79,95 a w 10; 

Sì pagarono 71; mercoledì 71 28 di 


di novo; 
lr iovedì 71 10; venerdì 71 25, de 

rade Fertdîe. —Di tatti i nostri 
viari, ca A past la Meridionali q 
mana idiedero;luogo a quovd: nsazioni. Lu- 
pedi, si o andarono d 270 a Bi 


pazarono 270; mercoledì si domandarano * 
giovedì ‘si pagarono 279 e 280; venerdì “ai 
ziaforio dà 252 a 285% corso più alto ti» 


mana, ed oggi p'egarono a 278. le CE 
Cambi e Marenghi. — Ti cambio non ebbe gratidi 

transazioni questa settimana, Il Lonasa a tre 

si pagò lurie4) da 27 55/a 2745: materdì'da 27 

a-27 75,, mercoledì da, 27 73 a 27 70 e giovedì 

27 60‘a 27 50. —Il Parigi a vista (portò luni 

il corso nominale di 109 50, e martedì di 110/50 
niro nominale; mercoldì lo si pagò da 109 75/a 


09, e giovedì da 109 50 a 108 75. Venerdì 

faffari in. cambi su Parigi e su Londra farono nu 

e questo per la incertezza prodotta dai ‘due p 

gelu ‘di leggo ‘proposta Al "Corpo legialatiyo 

cese, l'uno sulla, proroga, delle scade 6 .l’al 

relativo al corso forzato ‘dei biglietti della | 

di ‘Francia, Oggi” ancora susa oa x 

tindiva, e nessun ‘affare si, fece incambi, 

pure osservare che la Banca'd Ioghilierra ha ridotto 

il suo ‘scontorda 6a 5 1]2 ear u 
l'imafénghi Yfortiio pegili Jnnedì 22 10;n 

22, mérooleîì 21 90, gioveit 21.86, venerdì 21.87 

021 90, 6 sabato.22 08 e 22 10,7 3 


GIACOMO DINA, Dikufirànte 
Rebekiod GrovAba, “Gera | 


Frattanto, la. cavalleria, prussiana che, | So i francesi avessero preveduto che mar r a i Rn GIO age 0 | 
come si; sa, è. oltremodo numerosa, Héne.} sarebbe giunto il momento di dever fare D ISP Ac CI E LE TTR i RL pan A reed BI 40.d: + 81.30 
addestrata ‘@ mirabilmente montata, ri-| uno guerra difensiva, avrebbero probabil- "E IC } “na peri e Hg TA SE silas 
sponde, egregiamente. al, servizio che al mente’ ridotto afiche Toul è campo trit- (AGENZIA STEFANI) Tmpr. mat: pag, b.%o, -G. di; 

(I 


quell’ arma è assegnato nelle «guerre: mo-.. corato - per .tal'modo-a linea della Mo: 
derne, irradiandosi per oghi dove da Lu--L-soha ‘si :sarebbe«resa molto: forte «per un 
nevile a Thionville per una lunghezza di. esercito..chec avrebbe potuto.appoggiare ‘la 
190: chilometri, por tenersi sempre; ed-{- destra’ al° perno ‘strategico di Toil'e la 
oyungue. a contatto col nemico, esplorartie sinistra. a quello ‘di. Metz. n 

le posizioni, riconoscerne le forza.e.la di.|".-.;........ ; È 
stribuzione. e' scoprirne le ‘mosse: Essi non" Dai giornali tedeschi che riceviamo questa 
ignorano, che il servizio di esplorazione ; | ‘sera tighamo.18 seguenti notizie :. .,. 

di riconoscenza. e di sicurezza è una dellet:o: F'giornali tedesshi rieevoné i seguenti 'te- 
basi della. buona condotta della gnètrà;è Plegrammis os © 3 


ODBI. Beni Eeclasiast: 
Ni. fregia sot. Tra-.!, ì hai Pe 
bacchi, Garia, i Nol 6Mesd i 


10 Fenrito e Let i — 
de Leg di 


Bukarest, 13. — H console generale austro= 
‘ungherese smentisce categoricamente Ja voti 
che si concentrino truppe sulla frontiera della 
Transilvania. i 
Metz, 43 (bre 10‘ ant:) #2 Nulla di'nitovo! 
È smentito; formalmenté «hè î Trafdosi ab 
biano violato la Genvenzione di Ginevra col 
curare soltanto i ferifi francesi, © 
— StAvold, 43. — Una parte. della. nostra ar: 
mata arrivò dinnanzi Strasburgo. È 

Gonfermasi ché”la ‘pitcsla fortezza di Kich! 
temberg*, mei Vosgi, ha capitolto, è che Ia | 
Fortezza di Lutzelstein.fa ‘abbandonata dil has 


sic 


dit 10 tuglib:1869; Not; 


i i ù 
“dimostrano praticamente di ‘dare:al mede- ui Berlina, 12. — Il grandaca di Mechlem- 
simo la. massima, importanza.! ‘>’ sh ed :burgo- Schwerin; chasun foglio»di Viema»fa 
F passata slargo au : RRINZIONO agita di na 
# ì ina 4 © missione puiltità, “si trova in i 

Il telegrafo nel riportarci le parole pro- id Peseidito delle CREA. al 
«nunciate. nella | seduta del 42 gorrente. al « La Gazzetta" delle Germania del Nord, 
Corpo degislativo,; francese ! dal: ministro; | presdento'arkoiiento dalla asserzioni det 
(|-della guerra, prese: ‘um equivoro:— 1 


ObbI, deman. B.ojoît > 
say Se AA serie completa. ;. NL 
Parigi, 13 (ore 8,30. pom.) — Corpo legì. Borsa di Genova del 
slativ. — Avendo 18 tribiné applaudito ad {> ; ESRI 
alcune parole di Gaiabetta, che. attaccò il Go- |: 1 Rendita italiani Coni. 
verno, la.Camera,..sì sostituf in Comitito se- |>» » » bi, il 
greto ‘per esaminare il progetto di Favre, fa. |-Banca- d'Italia... < tn 2107 — $i 
lativo alla vostitazione: di in Comitito d' di. | Ered: mob. ital. v. 400 £m. 858 — 800 
fesa Questo pig ho Von fu sdottito, AÉ. Fefrovie Meridionali f. m. —-— Lu 


fignor di Giaininbat, ché af conte Bismirk, fra 
sonno 700.000 nomini, ‘ma 70,000 cn'egli de sua obbiezioni «Ila proposta» di disarmo di 


tei Glaserdonsj abbia anche massa quella della 
annunciò. di poter mandare al confine, 08." sibi i a allélimza” dell’ Astrid cogli 


ia due Corpi d’armata che sî tra: Fa quindì approvato. il progerto chi anto. Con Poni demaniali. =- 
i e Si concentro. f Stati del Spi, Lnd:ndosi; in; questà ‘opinione | rizza Vomussibhe di Misto ee Bora di Milo È 
vano a Parigi. e potevano muovere. fra. sopra uno» sogito dell'ambageiata: sa Te, francese è ' soma di:8 nie frese per ng na TS STISEOATID: I BE? Periti 
quattro giorni. +. @ d Metz: 18 (ore 1045 nt), = gli te pui . "ia gent TE 
Nel riportare quella fallace notizia noi torì nemici si sparsero ieri. nella valle. della: |: Axy Banett Nafiosglo SUE 3h, 
l'abbiamo, interpretata. nel senso che sì Mosella. ©. ; Ù sto 


Id. SS. FF. Meridion, “Li, 
ObbI, SS. FE.L-V.Italia contri supra 


RUE: 
» Li m 


‘avesse in.anîmo di concentrare sulla Mo- | 

sella (fra prima 6 socotida linea) la, forza | 

di 700,000 combaitenti, ed -esprimevamo 

l'avviso ‘che’ gli. uomidi ron sarebbero 

mancati, perché ve né sono molti di’ più; È 

i lasciavamo «intendere che il Jatode- gr) iron 
ole sarebbe st anizzazione. dei | e 112' milione, per ì 

(rinforzi. Salo MA Ade la nazinale: Inoltre sil mmstro ‘chiede da essere! 
‘Orà che conosciamo le parole ‘del'imi; na ai i guagri dll sore spt 
chi bg % Hi Nr, lede: urta ga © S$ ù 

nistro siamo. di avviso che egli si limitasse. ta «Berlino, JA_Sarrebrack.c'è, 


ti n patto, delle cibi che sarebbero, par, terry È impossi le di ottenere. viveri. Si 
; AS a Eb RIIStIo È 


Un distaccimento occupò momentaneamente 
ALTRE dina” ER della Lost ca 
l'valletiato fia sloggiato dbpo tu comi ttindento,} 
ine abbidmo fatto una' trentine’ di } 
l'gionieri... “ 

{2 |. Si.continusnò ad arrestare molte spie, 

3 | Meta:,:13 (ore 2 pom.) — Sono arrivati 
‘dei-rinforzi: 1 volontari affluiscono. s 

° Deriai, 13. — ll Corpo legislativo’ adbttd | 
xcon:252, voti contro 4 il progetto relativo alle 
‘scadenze; modificato dalla Commissione, Il | 
sprogetto=prorog@ non già le scadenze, ma i 
processi per causa delle scadenze. 


i] 


MA tm 
raiCittà di Milano 1860 cont.  /— — 1—L 
Borsa di Torino del 1 agosto... © 


Corso legale 51 ‘65 50 IE 

Sale ERA A LE si 

Pezza d'oro da.fr. 20 da'L' 2990 402) 95) 
ETICI Lu iL (ad 


PROULIM-SANTÌ 


La feculina-santé delle Alpi Elve- 
tiche sostanziosa e delicata perchè de- 
puratissima e priva di ogni sostanza 
oleosa, «è raccomandata ed ordinata da 
egregi, medici alle persone. sofferenti 
per debolezza e disordini di stomaco 
@ di ‘fegato, per ‘emorroidi, glandole, 
È: diarrea, ‘tosse, bronchite e tisi come 
pure conviene ai convalescenti di qual- 
siasi. malattia, e come pappina ai bam- 
bini, 


TAPIOGA 


La Tapioca delle Alpi Elvetiche leg- 
gera, saporita e rinfrescantissima pro- ; 
duce eccellenti minestre che vengono ' 
ordinate 6 raccomandate da egregi mè- ‘ 
dici alle lattanti, ai fanciulli delicati 
ed. a totti. gli stomaci deboli. 

La Tapioca delle Alpi Elvetiche 
conviene anche alle. persone. per di- 
sporre lo stomaco al pasto. 


L. 8 la scatola. < L. 1 25 la scatola. 


tiso e portante la firma in calce « Rorsa Cerretti ©, €. » 


DO Sanitarie produzioni senza Ciarlatanismo 
DEL 


PREMIATO STABILIMENTO DELLE ALPI ELVETICHE 
in MAROGGIA, Cantone Ticino. 


; allestire torte e tntto ciò che richiede 


Ad evitare le contraffazioni. si osserva che ogni scatola è munita di esterna etichetta insegnante il modo di farne! 


leposito generale in Milano all'Agenzia: d’ Annunzi. e Commissioni della PERSEVERANZA, via Pasquirolo, 42. In 
Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Si spedisce per ferrovia in tutto il Regno dietro vaglia] 
dell'importo o confro assegno. Spese di trasporto a carico dei committenti. — Ai rivenditori si accorda uno sconto | 


ERGULA  COMMBSTIBIR 


La Fecula commestibile della Alpi 
Elvetiche serve alla eucina. in molte 
vivande, rende denso, il brodo e salse; 
se ne fa uso alla sera perchè leggera 
e nutriva, e siccime ha l’eflicara di 
gonfiarsi assai, così serva anche ad 


apparenza. Si fanno eccellebti fritture. 
Questa Fecula commestibile dello Alpi 
Elvetich» conviene a-che si sigg. Pa- 
sticcieri @ Confettarieri, 


L. î la scatola, 


CANUTI-CANUTI-CANUTIÎ! 
© Leggete Il! 


Fino ad ora pe tornare.il colore alla precoce canizie vi vennero offerte ST pomai 


tingevano male im rosso e verde) e moltissime, volte con danno della salute. Ora 
cannco; (CosrtIQUE MILITAIRE DES Ganprs) già d 
shè preferito a tutte lo altre DIPRAFADNI mora conosciute, 


"ISTANTE è per sempre ai Capelli ed alla Barba il.loro colore casraGno-RRUNO 0 
nè peritoli. Non sporca nè 


Inglese 
erimentato da saleliala di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 
asato sulla composizione dei Capelli, che, tinge e meglio ritorna 


iavano la testa 
un Cosmerico 


che vi” 
.SAUNDERS'S vo 


Nero, naturale. primitivo senza inconvenienti 


pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive, La semplice applicazione dà' SUBITO il 


colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare. anche in. viaggio 


A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 
3 Prezzo Lire € e Lire 8, 
Deposito în 
trasporto.a carico del commitente. 
= czic@—t11@@>#—<<—21211____—— 


STABILIMENTO NAZIONALE 
È DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


€ Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca, — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla. da 
Lire; 40 a 50 6 più. 

TA NOLO. 


FETABILIMENTO, TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


VICHY 


(Eroprietà dello Stato francese) Ù 
SPESSE VOLTE NON SI SA Vice dna 


è cesa indifferente di bevere di tale 0 tale altra sorgente, perchè una sor- 
gonta indicata in una malattia può essere contraria o nociva in un'al- 
tra. Ecoo quali sono le icipali applicazioni in medicina delle SOR- 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattie del fogato 
© degli organi della bile; — HOPITAL, malattie. dello stomaco; — 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli organi orinali; — CÉLE- 
STINS. Renella, malattie della vescica; — MESDAMES per tutti i casi 
eve, i ferraginosi alleati agli alcalini sono necessari, — Le Casse 


» BA tl sono, di, 60 hettiglie», 
Ca da VICHY IN CASA PROPRIA 


7 Le persone per le quall'la distanza, la salute e la spesa impedisce 
di recarsi allo stabilimento termale, trovano, col mezzo dell'impiego simultaneo dell'acqua 
minerale in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti delle neque minerali di VICHY 
alle sorgenti, sotto il Controllo dello Stato, un modo curativo, presso a. poco simile a quello 
di Vichy. — Questi sali non alterano in nessun modo la stagnatura delle tinozze. 
Questi bagni si spediscono in rotoli di 250 grammi. Ogni rotolo contiene un bagno. 


PASTIGLIE DIGESTIVE Qusete pastiiio. fabbricate a Vichy col sali 


glianza ed il Contrello dello State. È un dolce di un gusto piacevole, che facilita 1’ azione 
delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzaz.done gli acidi. Queste pastiglie 


si prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti 
sencorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia or data 
Al pubblico dal Controllo delle Stato. — Scatole di 500; 250 e 125 grammi. 
“I MARSIGLIA, 9, rne Paradis (in Francia). 
GENOVA, T. i e Fili salita dei 

i Depositi in Italia, Sia e A do gie 

tannica, via Tornabuoni, 17; e presse la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — TORINO, 

A. Rocca, via Po, 47.— LIVORNO, Boirivant, piazza d' Arme. — SIENA, Gievanni Tinoli. — 

AREZZO; Ceccherelli.— CESENA, Ternaghi. — VENEZIA, Pozzato Pietro, di Barat- 

teri. — MILANO, F. Zambellatti, via Corse Vittorio Emannelo. — Vincenzo Ro- 

delîl — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giacomo, 

Lo Stabilimento termalo di Vichy è aperto tutto l'anno, La stagione d'inverno ha 

\Ineominciato il 15 ottobre, Quest” anno il Casino è ban riscaldato o mosse gratuitamente 

lì deposizione. del pubbliee: Salone da gioco e Salone da vee. 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 


DI SALLES PRESSO VOGHERA 
La più iodita delle conosciute. 


Pie simile del timbro legale a 56000 
che è timbrato sulle etichette e ridette 


—__ i. 
BANCO FINANZIARIO ANCIO-FRANCESE: 
pra 376, Strand, Londra 


Condizioni vantaggiose. 


Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e via Panzani, 18, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53 
saio ia rato. ll'ig. APPINO prof amiere L. D: Barboronx, ne 16: ‘Si spedisce dovanque, però oe vi è ferrovia diretta, col 


, col 


ALL'OTTO PER CENTO 


d interesse si domanda, un capitale. qua- 
lunque, che si garantirebbe. 
Dirigersi in Firenze alle iniziali L.F, C. 


PASTIGLIE CAMOMILLA 


del chimico-farmaeista ZANETTI 


Milano, Pirzza Ospedale, n. 30 

Una sola di queste pastiglie bastaa cal- 
mare le convulsioni, mali nervosi gira- 
menti di testa, crampi di stomaco ecc. 

Prezzo L.-1,00 la Scatola. 

Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed’ in tutte.le 
farmacie d’Italia. 

Si spediscono. dovunque, però ove vi è 
ferrovia diretta, col trasporto.a_ carico del 
‘committente, 


Avverte i signori 
troppo cocenti calori estivi le 
avranno lui 
Spezia alle 


‘> EU re 22. 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM. LUIGI PIOCININI DI Verzia 
Spesifie raccomandato per chi soffre inappetense, indi 


ventose, verminazioni, 


Eseo è composto di sole sostanze 


i vegotali 
di tal'ginero, per cui gode di tutte le virtà toniche @ stomatiche senza reeare, in- 
convenienti anto alle Jenna le più delicata. L’amaro è-l’amico dello stomaco; ma 
Aleool riesce più dannoso che utile, producendo il più dell 

, Gastraigie © Nevralgie, por À 
|, Somministrato dalla terapeutica è una bovanda mon!disgustosa,. tanto 
acqua di fonte o di Seltz a eui comunica la sua ed.;il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferrugginose naturali od artificiali, facilita l'assor- 
bimento e assimilazione del ferro, che esse acque contengono’ riarimando le forza 
È pure ottimo risostituenté d'ogni’ malattia @ } 


riam: 
delle quali è preservativo. col , — [n ciasenna 
maggiori dettagli mul pria on pi BE 


se questo ha 
volte Emfer, 
tatti i vani 
pira che 


bare 


L'IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Viaggiatori, come a maggior loro comodo, e per 
partenze ‘dei servizi ‘dalla Spezia per Sestri Levante, 
alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri 
le dre 8 ant. ed alle 7 80 pom. À 
I prezzi dei posti sono di L..6 per le messaggerie e L. 5 per gli omnibus. 
- rr = 


cee., cee., nonchè eccellente estratto per fare Vermenth 
(stanianto mestolandone una bottiglia grande con sci litri eirea ballo Manco. 


Via Calzaioli; 12, p. 1°, Firenze. 
fordam.i Traité des substitutionsi 
on èquations algébriques. 1, gros 
vol. in-8°, 1870, L. 32... 
Poneelet. Introduction è JaTimé- 
canique industrielle. Troisième édi 
tion; ‘un vol. in-89; 1870 L. 18. 
mmet ;(Victof) Etudes. sur ; la] 
momnaie, ;1, vol. in-8°, 1870, L. 7, 
ILavergne. Les économistes .fran-| 


cais du xvui siècle. 1 volume in-8, 
1870, Li. 8 


I ROTAIA 
UN GIOVANE Size 
condizione 

firnito de’necessari documenti di contabi- 
lità è Commercio, di qualità Viaggiatore, 
desidererebba un’occopazione presso una 
Casa. di. Commercio oper Agente di qual- 
che famiglia o. per, giovane di qualche ne- 


gozio, 


Dirigersi con lettera franca all’Emporio 
Librarie di A. Dante Ferroni, Via Pan- 
zani, N. 18} Firenze. 


LALIBRERIA DANTE 


Firenze, via' dell'Orivolo, 22 
È stata aperta la vendita a prezzi 
assai modici di un seelto assorti 
ento di libri ‘antichi è ‘moderni. 


SI. VENDE. tieniv- con or 


Firenze; di essere convertito in 
opificio, locanda, stabilimento d’industria 
o di edùcazione @ di convitto, in Joogo' 
amenissimo. Dirigersi al dottore «Agnolesil 
piazza dei Maccheroni, n. 2, vicino .a 
Duomo. Prezzo L. 117,604. 

una Signora 


SI RICERCA “be ie 


impiegata come femme de-menage da pre- 
ferirsi quella che' avesse. conoscenza ' delle 
lingue: straniere. f 

Dirigersi alla Società generale: degli an- 
nunzi sui giornali d’Italia e dell’estero, 
via Cavour, ‘27, Firenze. 


TRATTATO PRATICO 


degli Organi: Genito-Orinari. 


un vasto  casa- 


Consultazioni giornaliere. Lo porsono che si trovanò 
noll’impossibilità di'consultarlo personalmente possono 
essero irattato con successo per corrispondenza iniita- 
liano edi rimedi.si spediscono con segrotezza 0 celerità: 
LA PRESERVAZIONE PERSONALE con 

cerredata di casi diversi, tratta delle cause, dei sintomi 
6 dalle complicazioni di tutte lo malnttio, concernenti 
levio gonito-orinario. i 

Prezzo dell’ Opera L. 9. 


Si vende presso l'Autore in Londra e, per I°Italia 
te generale all'Emporio Librario A. DANTE FER- 
ni,.18, Pirenge.— Milano, Trovizii 
‘Ufficio di pubblicità Vico Carrieri 
rino, 


iare ; ai 


iLevante per la 


tioni, > debolesza ‘di ‘stomaco, 


@ non è spiritoso come ‘tanti altri amari 


cui chi farà uso dell’ Aluyna troveri 


Topi delle febbri 


PREZZO: Bottiglia grande L. 8 — Fa 
—  — picci 31 50 f con atrazione 


Fabbrica @ deposito generale 
peu pitt) nelle primarie farmacie 


L, 
tta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzati, 18 e farm. della Logo 
in Milano Agrnzia 


tannica; in Genova all’ 


zoni e C. — Torino, Rigois — Napoli, Ditta A. Dante. Ferroni, via Toledo, 53; 


Scarpiti e, Generoso Ci — Ro 
(1) 


Petra Carray — Lucca, 


tova, Cartievali — Udine, farm. Filippuzzi, 


al di sopra, di it. L. 15 ayrà uno, seoni9, ® si rpediseo 
lmballaggio a carico del PIER recu d 


ovanquo ‘tel velo, porto 


n ma, 
Bol Zarri — F pasa - 
Lognar eri ‘errara, Navarra Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli —, Pisa 


i 


AFFITTASI sica VILLINO MOLINI fc 


dici o sedici stanze a piacere. Il tutto insiome,. prezzo, L. 5,000 


fanno. Le. ‘undici 


stanze sole col giardino, L..3,000 all'anno, Le cinque stanze sole, nella quali è com- 


presa ‘una gran sala 
Dirigersi via della Costa S. Giorgio 


, senza il giardino, .L. è,000 


n.47, 


anno. 
presso il portieri: ; ‘trovandosi il 


| Villino vicino alla salita. subito dietro' lachiesa di 3;xnt@ Felicita, coi risponde insieme 


col giardino, all’al 
fol. 0 Occorrendo, 5a 


di: un altimo: piano, ‘ed è co, În6 col reali: giardino di Bo- 


corren vasi. nello stesso locale il ; 
per servitù; in tutto altre sette stanze cd ig Per usò (i sì 


stalla, rimessa 6 camere 
ione jl 


prezzo sarà diverso, specialmente poi se {rat tasì. di dare in, ""9st0 al pabblico. 


Tip. dell'OPniioni diretta ‘da (', Gisbose 


"BUONA OCCASIONE 


medici inventori (Paris, rue dé Ì ; 
medici ‘della Facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano constatato il successo, 
tanto sotto il rapporto della perfe:ta ritenzione: delle ernie le più diffiali e. volumi- 
nose, quanto sulle proprietà curative di questo nuovo sistema. É c 
certato che l’azione: della pila elettrica contenuta nella pelotta di questo Bendaggio 
restringe. e fortifica. le parti.che ‘formano ernia, e ne assicura la guarigione. 


L: 32; Bendaggio doppio per uomo L. 52. 
tia Ospedile, bi Spalizione contro vagli; 


Stivaletti (Brouquins) || Stivaletti con elastico 
di Vitello, suola semplice L. 10 a 12 sì 
x » con ghetta Gi, » 11 a 14 di Chagrin, mezza altezza L. 7 a 1 
» suola doppia . » 13 a ‘14 » alli ta si 
» a punta dopp. » 18 a 14 Glaces 12 altezza, punta a 
» ocebiet. all’ing. » ‘13 a 15 vernice. ,,... » 10 a.l 
Vitello, Glaces, suola sem- » ali. . . , » 12a 15 
lico . +. . » 0a 1 Glaces 12 ‘aftezza vern . » 10 a 13 
Vitello, Bia con punta a » alti. . . 0.» 1341 
vernice. — 31 a 15 Brunello, 17% altezza punta a 
Idi Vitello, ver. suola sempl. vernice, . . » $ a 10 
par Salo . » Ila Brunello, 1j2 altezza punta a 
i Chagrin, suola sempl. » 11'a 12 | vernica. . - » 9al 
i Bulghero nero, suola dop- » alti. . +.» 12 a 34 
pia ip. . . » 13414 Pelle dorè 1/2 altezza punta 
» a punta dop. » lf a 15 a vernice . » 12.2 14 
di Bulghero vern, suola doi N NI, alti... >... » 8a 20 
pia pel. imp. » 13 a 15 Satin francaise 1}2' altezza a 
» a purta dop. » 15 a 18 punta vell. . >» 10/201 
STIVALI » alti. . . .. Mal 
(di Vitello, suola doppia SMVALETTI 4 
1/2 altezza. » 18.2 20 — con cordoeolle 
ina Rida: MOGR AA A AT di Chagri RUE 
gh. suola dop imp. » in pu 19 
da caccia. » 2. a 23 50 nice. . - . L.10al 
da cavaliere » 5a — — di Glaces . .-. . . » 12al 
tivaletti, (Brouquins) da di Brunello punta a ver-_ 
regazii. . >» ball nice . . . »750a1 


 M giorno 18 corrente allo ore 10 ant. per causi di morte della 
e 


| signora marchesa ADELE, PRATI; nell'interesse degli eredi della medesima ed a cura 
della souoscrittà A 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


‘e nell’appsrtamento, situato io via; del Castellaccio, n. 2, al mezzanino, già, abitato 
dalla defunta, . 


Si procederà 


alla vendita volontaria al pubblico incanto di tutte le 

letti, tende, specchi; quadri nea ecc., che orsavano il predetto appartamento. 
+ Il: tutto. diviso, in vari lotti, come ai cataloghi a stampa che sarauno esibiti gratis aì 
signri visitatori e da liberarsi a pronti contanti ai singoli e Ho È 
giori offerenti, aumento sui prezzi d’incanto, biasoa a 

® Oro diritto d’asta e cent. 15 per trombatura d’ogn 


lotto. 
| pom., 


IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi accanto al N. 14 Firenze) 
ae cena 


Nei giorni di martedì e mercoledì, 16 e 17 corr., dal. mezzogiorno alle 


v] saranno. visibili i lotti da incantarsi nel precitato appartamento. 


n 


In. Siena, vendonsi gli scaffali di una elegantissima Farmacia abbelliti 
î da pregevoli scultore în legno, indorate ad oro buono; opera del. celebre 


! porcellana  della‘rinomata f bbriea di Séwès (Francia) e bocce di Bvemia: 
ì Detti scaffali occupano attualmente unitamente alla base ed a degli orna 
menti collocati sopra taluni dei medesimi, un locale,. Ito metri quattro e 
centimetri cinquantacinque, largo metri quattro, e centimetri quarantacin- 
que lango metrì sette‘e centimetri venti. Ì 
Per ulteriori schiarimenti’ ele trattative dirigersi personalmente o eon let- 


4 artista Itiliano Barbstti; forniti di un ragguardevole numero di vasi ‘| 


{tera'‘a affrancata in Siena, al\proprietario farmacista Cesare Augusto Mari, 


0'al‘sun incaricato Signor Dutt, Giuseppe Mari, Ingegnere all’Ulficio‘ Te- 
cnîco' Provinciale, Ù 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevettato di 15 anni per la guarigione radicale. delle ernie, Marie Fréres 
‘Arbre sec, 44) Questo bendaggio è l’unico di cui i 


infatti oramai .ac- 


20: Bendaggio semplice! per ragazzi L. 22: Bendaggio semplice per uomo 
Mo hena asi ps — Vendita in Tormo. presso D. Monno, 
ja-postale dove trovasi stazione ferroviaria. 


Î VIENNA 


FIRENZE 
p Via Por S. Maria, N. 6. 


Ch collo del piede 

(EF pianta È proprietàrio, mentre ringrazia questo ri- 
spettabile pubblico pel grande favore dimo- 
stratogli, si pregia di avvertire che îl suo 
magazzino, oltre che di tutte le specie di 
calzature per’ signore ‘e signori, fu abbondan- 
temente . prayvisto di calzature per 
Bambini 


La merca di questo magazzinò di'già ben conosciuta per eleganza di forma, 
buonissima nalità di ELE: granile durata e ‘sodi di prezzo, malgradi 
ll’ammerito dell'aggio sull’oro e il conseguente anmento nel prezzo del cuoio, sì 
venderà agli stessi buonissimi 

PREZZI. FISSI 
PER? UOMINE PER DONNE 


FIRENZE — Via Por S. Maria, 6 — FIRENZE 
Apposito locale. per le Signore 


SERPIGINI 0 SALSO 


e lnque piaga la più ribelle, ulceri, emorroidi, serepolature 
alle mammelle dello par scottature, gotoni, irritazioni 
dolorose prodotto dall’ to allo cosce e parti vicine — 
sono guarite radicalmente con la 


PONATA BALSANICA POGGI-DI GTONR 


Prezzo del'vaso L. £ e ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Carlo. Bruzza;, Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 47; Roma, L. Desideri, farm.; 
Napoli, Lonardo Romano: Torino, Bonzani farm.; Novara, Caccia farm.; Milano, 
Zambeletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, ‘farmacia Zarri: 


APPIOLINA. 


Bibita all’Acqua 


Questo Elisir ottenuto per distillazione da sole sostanze vegetali, ‘tonico-stomatiche 
ha la virtà di calmare TOTI il dolore ed il languore di-stomaco, ambedue 
prodotti per mancanza di appetito, incomplete digestioni, 0. per debolezza derivata da 
qualsiasi, malattia; da vigore a questo importantissimo viscere onde compier possa 
FeRaTisnie le sue funzioni, eccita l'appetito @ lo facilita ad effettuare nna completa 

i gestione. 

È: ancora efficacissimo. contro Je febbri intermittenti, ed i vermi; Nos essendo spi- 
ritoso può prendersi naturalmenti, come pure unito ad acqua pura, 0 ad ‘acqua’ di 
Seltz, Prezzo d’ogni bottiglia di Grammi 600 L. 2 00, 

In Firenze al ‘laboratorio Chimico d'Odoardo Carresi, via _S. Gallo, N. 52. Vendita 
alvdettaglio, ed all'ingrosso sia in Bottiglie come 1n caratello, con sconto da stabili»s.; 
e dai sig. fratelli Corradini, via deî Panzani; Ditta di A. Dante Ferroni, via' Cavour, 
27; Frat'igiani, Borgognissanti; Nelli Pozzesi, nella Vigoa; Mariano Bizzarri, Pieri. 
MercatosNuovo, ed in. altsi primari Negozi di generi colomali. Arezzo, farmacia Cec- 
cherelli.; Viareggio, Elisa Landucci; Siena farmacia Jozzi; Pistoia, Martino Banci . 
Montevarchi, farmacia Marubini; M:ssa Carrara, farm. Dewvandi; (Città di Castello, 
farmacia Pieroni; Cagliari farmacia Todde a Daga, farmacia, Solinas Livorno, 
ratelli Riccioni ed in altre principali farmatie e generi coloniali del Regno. 


| 
| 
i 
i 


